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Dante, 

ne Il più grande e il più biografato dei poeti ita- 

liani ha una nuova biografia: sintetica, lucida, ordina 

tissima, biografia, che dobbiamo al veneto letterato e 

professore Vittorio Turzi: fa parte del “ Pantheon, 

delle “ Vite d’illustri italiani e stranieri » del Barbèra. 
Pubblicazioni Carducciane. 

La ditta Nicola Zanichelli, esclusiva proprietaria delle 
opere di Giosue Carducci, ha pubblicato una Anto- 
logia Carducciana di poesie e prose, scelte e commentate 
da Guido Mazzoni e Giuseppe Picciola, La pre 
fazione dice che il libro è stato compilato per diffondere 
nelle scuole almeno una parte di quanto delle opere del 
Carducci vi può essere introdotto con opportunità: ma è 
facile accorgersi come il libro possa essere utile a tutti, 
poichè oltre a comprendere le più belle poesie e i brani di 
alcune bellissime prose del maestro, le offre illustrate da 
commenti che non saranno superflti per nessuno, Ad essi 
dà singolare valore l'essere dovuti quasi tutti alla spiega- 
zione data direttamente dal maestro ai compilatori, 0 ad 
altri scolari di lui, o studiosi delle sue opere. Ed oltre i 
commenti relativi alla storia, alla stilistica, ai caratteri 
stici aspetti del pensiero e delle forme carducciane, hanno 
grandissimo pregio per tutti le pagine premesse a cia- 
scuna ode, a ciascun brano di prosa, nelle quali è detto in 
quale occasione furono scritte. rv È uscita pure dalla 
stessa Casa editrice una seconda edizione in un solo vo- 
lume delle Letture del Risorgimento italiano, scelte e 
ordinate dal Carducci che vi premesse un proemio nel 
quale, con abbondanza di dottrina storica, spiega e dimo- 
stra come la storia del nostro risorgimento debba conside- 
rarsi incominciata nel 1749, cioè dopo la pace di Acqui- 
sgrana, © repartita in tre distinti periodi: dal 1749 al 1789, 
cioè quarant'anni di pace e di preparazione; dal 1789 al 
1830, cioè quarant'anni di confusione e di aspettazione; 
dal 1830 al 1870, cioè quarant’ anni di svolgimento e di 
risolvimento, Gli scritti contenuti in questo libro furono 
scelti dal Carducci con il proposito di farne “ quasi spec- 
chio di educazione patria € civile ,, @ molti di essi furono 
tolti da volumi che non vanno per le mani di tutti. 

Giardano Bruno, 

Nelle gazzarre clericali contro Giordano Bruno e nelle 
gazzarre anticlericali a favore del martire nolano, non 
c'entra per nulla lo studio e la conoscenza delle opere, 
del pensiero e dei meriti immortali di lui. Giordano 
Bruno non ha pace nemmeno dopo il rogo e dopo due 
secoli abbondanti; cioè da quando egli appartiene al no- 
vero dei vendicatori della ragione violata. Datano da un 
pajo di decenni i chiassi pro e contro Giordano Bruno: 
se si fossero, invece, studiate e capito le opere sue sa- 
rebbe stato tanto di guadagnato; si avrebbe forse un mo- 
numento di meno, ma un culto severo di più. Agli stu 
seriî compiti fin qui, s'aggiunga quello di Giovanni 
Gentile, professore di storia della filosofia nell’univer- 
sità di Palermo. Il suo Giordano Bruno nella storia della 
cultura mira a restituire al Bruno la sua “dignità sto- 
rica di filosofo e martire della filosofia, e mira anche a 
sottrarre il sno nome alla “ mischia profanatrice dei par- 
titi politici, che l’esaltano e Jo combattono, esaltando o 
combattendo i loro fini e le loro passioni, a cui il Bruno 
fu ed è estraneo. , Il primo scopo è raggiunto: raggiun- 
gerà l’esimio professore anche il secondo? Il dubitarne 
è più che lecito. Il libro è una lucida esposizione delle 
idee di Giordano Bruno. Comincia col misticismo del 
frate, il quale mirava a “un segno che è fuori di tutti 
gli umani consorzit, e slegnò anche la gloria. Egli par- 
lando e scrivendo, non disputava per “amor de la vit- 
toria per sè stessa, ma per amor della vera sapienza. , 
Sono testuali parole del frate. 

Il secondo capitolo studia i celebri dialoghi De l'in- 
finito universo e mondi, “ Le vere proposizioni (protesta 
Giordano Bruno) non son proposte da noi al volgo, ma 
ai sapienti soli , che possono aver accesso all'intelligenza 
di nostri discorsi. Egli è al disopra delle turbe; al di 
sopra di tutti i partiti, al disopra dei clericali e dei li- 
beri pensatori. Il terzo capitolo tratta di Bruno e la 
Riforma, e.i seguenti dei processi finiti con l’incrollabile 
costanza del frate nell’affermare i suoi principii condan- 
nati come diaboliche eresie con le fiamme di Campo di 
Fiori. ». noto che il processo di Giordano Brnno è sempre 
tenuto segreto negli archivii vaticani; benchè Leone XIII 
li abbia aperti per il processo di Galileo! Solo il sacer- 
dote Raffaele De Martinis, ottenne nn giorno dal papa 
Leone XIII il permesso di studiare e di pubblicare la sen- 
tenza che colpì a morte il Nolano: lo si vede dal suo opu- 
scolo Giordano Bruno (Napoli, 1886). 

La religione di Bruno è uno dei capitoli più sostan- 
ziosi del libro del Gentile. Il grande filosofo diceva: “ Ho 
lottato, e molto: credetti poter vincere, e la sorte e la 
natura ripresero lo stadio e gli sforzi. Ma qualche cosa è 
già l'essere stato in campo. , La sua religione era l'Infi- 
nito, ch'egli sentiva nel fondo dell'anima; e lo espresse 
in uno de' suoi rozzi ma originali, caratteristici sonetti 

Na fendo i cieli e a l'infinito m'ergo 


È per L'etsrio campo citre penetro. © 

Il capitolo L’ervismo e l'eredità morale di Bruno mette 
in luce l’intrepido cuore di colui che restò saldo nel so- 
stenere la libertà suprema della scienza; di colui che 
diceva di sè: “non aver temuto Ja morte, non aver ce- 
duto con fermo viso a nessun simile, aver preposta una 
morte animosa a una imbelle vita. , 

]l libro finisce con l'esame d'un altro libro su Gior- 
dano Bruno: quello dell'inglese Intyre “ uno di quei libri 
ordinati, semplici, eleganti, di cui gl’ inglesi par che pos- 
seggano il segreto... senza l'apparato delle citazioni spesso 


così pesante nei libri di storia tedeschi e italiani ,, dice il 
prof. Gentile; maspér carità, non.si faccia sentire; altri- 
menti tedeschi e italiani tedescheggianti lo lapideranno! 


Maternità e li 


La Biblioteca di Scienze sociali e politiche di R. San- 
dron si è accresciuta di Maternità e lavoro. Ne è au- 
trice una donna, Berta Novich, di Praga, se non er- 
riamo; ma vi ha messo mano anche il dott. Alessandro 
Roster, autore d’una Femina superior, volume che ab- 
biamo annunciato a suo tempo, Il dott. Roster avrebbe 
fatto bene a dirci, nella prefazione, qualche cosa dell’an- 
trice; la quale certo spiega nn talento non comune di 
sociologa e una decisa modernità di concetto giuridico 
a favore della donna. È nna “donna nuova, o meglio 
“evoluta ,. La signora, o signorina che sia, Berta No- 
vich scrive pag. 62: “ La donna nuova, come la vollero 
chiamare gli scrittori moderni per deriderla, non ha di 
nuovo che la coscienza vera della sua essenza femminile; 
non è quindi una donna nuova, ma un organismo evoluto, 
che senote il giogo della vostra tirannide sessuale, per 
raggiungere nella società e nellè famiglie un livello 
più alto ,. 

L'autrice considera sopratutto la donna che lavora e 
ch'è madre. Mostra quanto l'officina strugga la madre; 
e ripete ciò che notava un ispettore di fabbriche di 
Baden, dott. Wirishoffer: “ Le donne maritate non solo 
sono più volonterose, diligenti ed arrendevoli delle nu- 
bili, ma esercitano una buona influenza morale sulle 
compagne più giovani, hanno meno pretese, perchè se- 
condo anche l'opinione di molti altri ispettori di fab- 
brica, si impiegano mosse solo dal desiderio d’ajutare il 
marito nelle spese di casa. , Molti operaj dopo il lavoro 
dell’officina passano cinque o sei ore all’osteria: le madri, 
dopo nove o dieci ore di lavoro nelle fabbriche, consacrano 
tutto il tempo alla casa che devono tenere în ordine e ai 
figli che devono allevare. Ora, è necessario che la ge- 
stante si mantenga nelle migliori condizioni per poter re- 
sistere ai veleni che si formano in quello stato fisiologico 
suo speciale e-ai veleni dell'ambiente. E le operaie ad- 
dette a lavori faticosi o insalubri, come possono mante- 
nersi nelle volute “ migliori condizioni? , Problema do- 
loroso. Il nuovo nato sugge col latte la vita alla madre 
che, perciò, trova più grave il lavoro dell’opificio. E “la 
madre (nota Berta Novich) è il vero tronco della fami- 
glia operaia ,. 

Il dott. Roster, agli eloquenti capitoli dell’ egregia 


autrice aggiunge notizie e statistiche che riguardano 
l'Italia. Combatte Je 
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forma di ainto materno, 
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du lait maternel, che si 
prefisse l'intento d'a- 
prire vere encine gra- 
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allattano. Quest’ opera, 
sussidiata dal ministero 
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fotografiche 


Nuove Poesie. 

Giuseppe Lipparini intitola Poemi ed Zlegie 
(Zanichelli, ed.), il suo nuovo libro di versi, che lo con- 
ferma poeta limpido, delicato, attento miniaturista della 
Natura. Ma il titolo di Poemi è un nome troppo superbo, 
se non si vuol usarlo alla francese; e le elegie non hanno 
i pianti delle elegie proprie del nome, bensì dolcezze e 
ammirazioni, sul genere delle Flegie romane del Goethe 
e di Gabriele D’ Annunzio. La Natura è la buona ispi- 
ratrice del poeta toscano, che canta i colli, le acque, i 
cieli toscani, 

To la bella natura e vidi e amai, 
e sentii palpitar un Immortale 
in grandi aleli — 0 în piccoli rosai. 

Ben detto, e con sincerità. Il Lipparini è uno dei po- 
chi moderni veramente sinceri. Perciò, quanto dice as- 
sume valore. Qualche volta ci commuove, come allora 
che ricorda il fratello morto, amato anche dal cane Jello, 
al quale pure sono dedicate strofe ben niellate. 77 canto 
del gallo, a proposito della morte del fratello avvenuta 
all'alba, è uno dei tanti casi di telepatia: ma è questa 
la prima volta che viene ricordata in versi dai poeti 
del giorno. La più notevole e più bella lirica del libro 
rimane, peraltro, L’arrosto, scena casalinga, che ricorda 
il Pascoli, ma che ha pure îl sentore di qualche pagina 
dell’Odissea, e anche.dell'Ermanno e Dorotea del Goethe: 
tutto è vero, tutto è detto con accento giusto: neppur 
l’ombra della stonatura in quella melodia fluente e tutta 
domestica. L'arrosto è in esametri. 

Con sua buona pace, non ci finiscono invece‘i “ versi 
leonini , La primavera. Quelle rime incalzanti non hanno 
ragione di essere là, in quel soggetto; e per sè stesso, il 
metro non è gradevole, Il metro preferito dal Lipparini 
non è, però questo, bensì l’efficacissima, italianissima ter- 
zina, Tuttavia, non pare forse anche al Lipparini d'abu- 
sarne un po' troppo? 


Varia. 


nov Alfonso Visconti di Saliceto non si con- 
tenta di essere uni tipo di genti/homme compagnard e di 
dettar legge nella coltivazione delle api; egli coltiva 
anche le buone lettere, Ecco in un’elegantissima edizione 
adorna d'incisioni alcune lettere da Iui indirizzate a sua 
madre durante la campagna fortunosa del 1860 nell'Um- 
bria e nel Napoletano, che egli fece come sottotenente nel 
primo granatieri, Sono pagine vive, scritte sotto l'im- 
pressione degli avvenimenti, che vengono narrati in esse 
néi più minuti particolari e che si leggono con piacere, 


= Chiedetela a 


tutti i buoni ne- 


gozianti d'og- 
getti fotografici 


dell'interno e dal mu- 


nicipio di Parigi offri 


nel 1905-1906 a 800 ma- 


dri un totale di 68276 
parti. La mortalità dei 
bambini allattati da 
queste madri è scesa dal 
17 per 100 al 3 per 100. 
Anche in Italia qualche 
cosa si fa. La Congrega- 
zione di Carità di É 
renze spende sotto il 
tolo di “sussidii a lat- 
te, nna somma ingen- 
tiss inoltre, nei lo- 
cali Maternità fio- 
risce un ajuto materno 
fondato dal prof. Pesta- 
lozza ed esercitato, ora, 
sotto la direzione del 
prof. Giuseppe Resinelli 
da un gruppo di carita- 
tevoli signore. Gli al- 
beri di Natale non ba- 
stano, scrive l'autrice a 
pag. 314: “Ora è di mo- 
da metter su gli alberi 
di Natale, ricchi di lu- 
mi e di decorazioni, 
vertirsi a spese di que- 
sti poveri bambini che 
soffrono il peccato ori- 


solo chassis 


TURISTI 


Munitevi di Chassis Tandem 


che vi permette di viaggiare con un 


piena luce caricare e scaricare quante 
lastre La Luminosa volete, com 
perandole ovunque e senza mai ticor- 


rete a cameta OSCUfa, st ot ut ut tot 


semplice in cui potete in 


ginale dell’esaurimento 
materno, e preparare 
delle vere feste, dove la 


carità è la bandiera, un 


inutile dispendio di de- 


ppi iero la vanità CATALOGHI GRATIS spedisce la Società 
LA LUMINOSA - SERRAVALLE SCRIVIA. 


femminile, il fiore. , 
Libro di battaglia, in- 

somma, questo di Berta 

Novich e di A. Roster. 


Battaglia santificata 
dalla maternità 
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Fot, Luca Comerio, di Milano. 
EMANUELE GI 


TRCO, ax 


D 
n. in Avigliano (Basilicata) il 20 marzo 1857; 


tario alla grazia @ giu: 


1901; infine min 
mi! di diritto ci 


al febbraio 
di Istiti 


; Lettere agi 


ministro dei Lavori Pubblici. 
m. in Napoli il 10 novembre; sottosegre- 
izia dal nov, 1892 al sett. 1893; ministro per l’istruzione 
poi per la grazia e giustizia, dal luglio 1846 al novembre ’97 e poi dal gingno 1900 
tro dei lavori pubblici dal maggio 1906 alla morte. 
i agricoltori sui contratti agrari; Discorsi 
su Ruggero Bonghi; L'individualismo e il socialismo nel’diritto contrattuale, ecc. 


Fot, Schemboche, 


giugno 98 al giugno ’900 
la vita nazionale; Sagg 
rità sul bosco Montello. 


n. Montebelluna (Treviso) nel 181 

tario di stato per le finanze, dal novembre 1898 al marzo 1896; per l'interno dal 
autore del Governo locale inglese e le 

di scienza e diritto della pubblica amministr 


PIETRO BERTOLINI, nuovo ministro dei Lavori Pubblici. 


; deputato di Montebelluna dal 1890; sottosegre- 


ue relazioni con 
ne; La ve- 


CORRIERE. 


La grande politica nostra si è trovata ancora 
tra una penosa perdita e una resurrezione inat- 
tesa, Î} morto Emanuele Gianturco, mini 
stro dei lavori pubblici fino al giorno 7 di novem- 
bre. Sarebbe morto ministro se la sua famiglia 
non avesse insistito perchè fossero accettate le di- 
missioni; che egli aveva date già da un mese, fin 
da quando si sentì serrare alla gola dall’insìdioso 
male che lo ha ucciso. Attorno alla sua bara il 
compianto è stato generale, Per le necessità della 
politica avrà avuto degli avversarî; è certo che 
non ebbe mai nemici, Non: era possibile che ne 
avesse. Non era nato nella politica, e nemmeno 
nell’agiatezza. Era figlio di un modestissimo sarto 
di Avigliano, in Basilicata; e dal giovinetto d’in- 
gegno vivacissimo il padre pensò di cavar fuori, 
almeno, un buon suonatore di violoncello. La 
dolcezza dell'anima armonizzò prontamente con 
le attrattive dell’arte musicale: nel conservatorio 
di San Pietro a Maiella in Napoli fu presto uno 
dei primi; ma la musica, se bastava a saziare in 
parte il delicato sentimento del giovine, non ba- 
stava a stancarne il forte intelletto. Gianturco non 
perdette il suo tempo, Si sentiva forte nelle qua- 
lità mentali e morali assai più di quanto appa- 
risse dal fisico mingherlino e dal colorito oliva- 
stro, e sì accinse a superare nelle scuole classiche, 
poi nell’ Università i corsi legali, con la medesima 
passione con la quale affrontava in San Pietro a 
Maiella l’armonia e il contrappunto. 

Quando ottenne nel Conservatorio il: titolo di 
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maostro, ottenne nell’ Università quello di dot- 
tore in legge. Qui le forti e severe discipline 
giuridiche, le scienze economiche, il diritto po- 
sitivo; là il pascolo alla genialità istintiva. Ma 
le due diverse lauree non gli bastavano; con- 
corse all'insegnamento con la stessa passione che 
lo aveva spinto al giure e alla musica; ed 
colo, giovanissimo, libero docente di diritto ci 
vile, con la soddisfazione di vedere la propria 
cattedra attorniata sempre da una gioventù en- 
tusiasmata dal calore di una parola affascinante, 
che rivelava le visioni di un diritto nuovo e 
vivo contrapposto alle concezioni giuridiche delle 
vecchie scuole, e alle lezioni aggiunse i volumi, 
fra i quali non destinate a perire le /stituzioni 
di diritto civile. Dalla cattedra universitaria allo 
scanno parlamentare è breve il passo, special. 
mente nel mezzodì d’Italia, dove le qualità spe- 
culative dell'ingegno hanno tutta una tradizione 
di prestigio popolare e di onore; ed Emanuele 
Gianturco, nel maggio 1889, fu mandato alla Ca- 
mera dal collegio di Tricarico, che ebbe per suoi 
primi rappresentanti, . per tanti anni, Filippo 
De Boni poi Francesco Crispi. Non attese molto, 
nel suo posto del Centro, per farsi strada. La 
sua bontà, la sua avversione istintiva a qualun- 
que forma d’intrigo, la nessuna impazienza di 
arrivare, non gli attirarono intorno troppe in- 
vidie; e l'ingegno naturale, la dottrina, la bel. 
lezza della parola, luminosa d’idee e nutrita di 
cose, lo fecero presto notare fra i primi, senza 
che egli vi mettesse il minimo sforzo, 

Così, nel 1893, a soli 36 anni, e con soli quat- 
tro anni di vita parlamentare, fu sottosegretario 
di Stato alla grazia e giustizia, in quel mini. 
stero Giolitti che doveva finire fra le tempeste 
degli scandali bancari ; e collaborò con due guar- 
dasigilli, l’Eula, e il Santa Maria Niccolini, col 
quale si dimise, quando la giustizia parve chi 
mata a complicità che non erano dei caratteri 
sempre candidi del vecchio magistrato e del 
giovine parlamentare. Fece il giro dei giornali 
allora un’arguta e sincera frase del Santa Ma- 


ria Niccolini al Gianturco, che avendo a cola- 
zione il proprio ministro, eseguì sul piano due 
bellissime fughe di Bach, onde il guardasigilli 
gli disse: Mo' viene ‘na terza fuga.... la fuga da 
o' ministero!... E Gianturco se ne andò col suo 
ministro, mentre il ministero Giolitti, che aveva 
divorati in tredici mesi tre guardasigilli — Bo- 
nacci, Eula e Santa Maria — andava ad affo- 
gare col quarto — Armò nell'inchiesta ime- 
morabile del Comitato dei Sette. 

Gianturco non era uomo da rimanere lungo 
tempo lontano dal governo: vi-aveya dimostrate, 
in parte secondaria, tali qualità d’ingegno, di 
carattere, d'animo, da apparire una forza per 
chiunque se lo chiamasse al fianco: così il Ru- 
dinì, nella primavera del 1896, lo volle seco e 
gli affidò l'istruzione pubblica; dalla quale — 
morto il guardasigilli Costa — passò alla gra- 
ia © giustizia; e quivi lo volle di nuovo Sa- 
racco, nel gabinetto costituito nel giugno 1900; 
e una quarta volta divenne ministro — non an- 
cora raggiunti i quarant'anni — nel maggio 
1906 — quarido Giolitti lo collocò ai lavori pub- 
blici in momento, anche allora, difficile per la 
gravità della situazione ferroviaria. Gianturco 
era mite, era dolce, amabilissimo; un idealista; 
ma al governo apparve chiaro nelle sue visioni, 
preciso 6 risoluto e fermo nei suoi alti. Era 
inoltre un mistico, un credente: nulla, assoluta 
mente nulla di clericale; ma un delicato attac- 
camento ai sentimenti religiosi che la buona 
mamma gli aveva insegnati e che eransi fusi 
nelltistintivo bisogno di alimento ideale per quel- 
l’anima gentile. Non è morto ministro, ma è 
morto come se lo fosse ancora, tre giorni dopo 
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le dimissioni; e subito dopo l’annunzio della sua 
morte è corso sul telegrafo l’annunzio che Gio- 
litti — a cui il 7 era stato conferito l’interim del 
portafoglio dei lavori pubblici, aveva immedia- 
tamente provveduto, la sera del 9 — quando 
Gianturco era agonizzante — alla nomina del 
successore, scompigliando tutte le previsioni. 


* 

Si era fatto il nome del famoso Tedesco, ed 
anche quello del solito, e malandato în salute, 
Finocchiaro Aprile: i gruppi e sottogruppi aspi- 
ravano alla conquista del poraelo disponibile, 
quando Giolitti ha tirato fuori d'improvviso un 
uomo che,. oramai, è fuori dai gruppi, quasi un 
solitario, Pietro Bertolini, deputato di Mon- 
tebelluna in quel di Treviso. 

Questa nomina ha sorpreso tutti; ha dispia- 
ciuto a coloro che, chiusi gli occhi alle necessità 
della cosa pubblica, non hanno davanti altro che 
la piccola scacchiera dei gruppi e gruppetti par- 
lamentari; ma ha piaciuto a quanti — e sono la 
maggioranza in Italia — sono arcistufi dei così 
detti esperimenti sinistrosi che, quando finiscono 
bene, mettono od a scioperi del genere di quello 
dei ferrovieri, od a scandali amministrativi e po- 
litici come quelli rivelati dallo sbalorditivo pro- 
cesso contro Nunzio Nasi. Si avrebbe voluto da 
taluni ora, ai layori paio, un procacciante ed 
un cercatore di popolarità, e Giolitti — ne va lo- 
dato, e la mia lode non può essere sospetta — vi 
ha messo un parlamentare colto, laborioso, libe- 
rale nella sostanza, conservatore per metodi e 
per coraggio civile, e sdegnoso d'ogni cliente! 

Tale è il piccolotto e grassotto Pietro Berto- 
lini, dalla voce un po’ stridula, ma dalla parola 
franca, ferma, sicura; da diecisette anni deputato 
del Centro — come il compianto Gianturto — e 
per sedici anni seguace devoto, disinteressato, in- 
defettibile di Sidney Sonnino. Ma di Sonnino — 
che è pur sempre l’uomo politico più austero del 
nostro parlamento — non sì può dire ciò che si è 
detto di Giolitti — “tutto per gli amici, nulla 
pei nemici.,, Sonnino pei suoi amici non ha mai 
creduto, nella sua austerità, di dover dare nulla 
più che l'amicizia. Filosoficamente questo è in- 
dubb'amente bello; ma, praticamente, non dà e 
non può dare risultati. Nel 1993, quando, con 
Crispi, andò al Tesoro, fece accettare al fido Bo- 
selli alle finanzo l’ancor più fido Bertolini come 
sottosegretario; 6 piansero allora altri due o tre 
— il Pompili per esempio — che al Sonnino erano 
sompre stati in ben pochi, fidissimi; ma a Son- 
nino parve già di avere fatto troppo collocan- 
done uno. Quando tornò al potere, presidente 
del Consiglio, nel febbraio del 1906 per quattro 
mesi, non trattò gli amici meglio che nel ’93, anzi 
peggio. Le incarnazioni ministeriali di Sonnino 
si potrebbero intitolare: “l’amicizia alla prova ,, 
— e gli amicissimi di Sonnino rimasero fuori 
dalla combinazione. Bertolini pareva certo di un 
portafoglio, al quale — comunque si fosse — ap- 
pariva preparatissimo; ma non ebbe altra sod- 
disfazione che gl’inni alla sua abnegazione. Ma 
non può essere fatta sempre ed esclusivamente 
di abnegazione la carriera puiara di un uomo, 
che ne conta diecisette di Uamera e cinquanta- 
quattro di età, e che, pur avendo la rara qualità 
della disciplina, ha energie proprie da applicare, 
un bagaglio non indifferente di cultura, di pre- 
parazione e di esperienza, ed anche una certa 
tendenza individualistica che, anche nel piccolo 
gruppo Sonnino, lo fece parere più volte solita- 
rio, ed originale, come quando — appena costi- 
tuito il gabinetto Sonnino, ne fece in Camera 
un’acuta critica per la sua ardita composizione. 
Competentissimo nelle questioni di politica am- 
ministrativa, allo quali dedicò anche un eccel- 
lente volume sul governo locale, Bertolini aveva 
fatto anche buona prova agl’interni, come sotto- 
segretario di Stato del generale Luigi Pelloux, 
la cui opera, intesa a disciplinare le pubbliche 
libertà, fu sopraffatta dalle tempeste dei più an- 
tiquati pregiudizi politici scatenatisi col famoso 
ostruzionismo parlamentare. Ciò non ostante, Son- 
nino non fece di Bertolini un ministro; e Ber- 
tolini avvicinandosi, senza dedizione, a Giolitti, e 
parlando — malgrado le idee in contrario di Son- 
nino — contro l’avocazione delle scuole elemen- 
tari allo Stato, che era proposta, in modo gra- 
duale, nel disegno di legge sonniniano per le Pro- 
vincie. Meridionali, fece apertamente il passo cho 
lo avvicinava all’uomo di Dronero, senza distac- 
carlo bruscamente dal suo antico capogruppo; 
ed' ora avviene, con la improvvisa nomina di 
Bertolini ai lavori pubblici, che Giolitti ha nel 
gabinetto i due più autentici e tipici sonniniani, 


ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 


-;midiede lodevoti risultati, Specfatmente în un caso ri- 
delle d' isterismo; . Marro. — TORINO. 


cioè esso Bertolini, ed il Pompili, sottosegretario 
agli affari esteri. Essi possono insegnare quale è 
la via per diventare ministri... quando si è amici 
di Sonninol!... 

Giolitti ha avuto anche la lealtà — cosa pere- 
grina in politica — di sostituire un conservatore 
con un conservatore, 0 in questo momento — a 
così breve distanza dalla tentata sedizione ferro- 
viaria — ciò ha valore e significato; come ne ha 
pel fatto che, da certa gente, con la scomparsa 
di Gianturco si prevedeva, o, meglio, si sperava, 
lo sfasciamento del ministero e la sospirata ca- 
duta di Tittoni. Invece Giolitti ha rinforzato l’e- 
dificio, scegliendo un uomo che, per ciò che poli- 
ticamente rappresenta, è una nuova garanzia, 
forse più di Gianturco, agli elementi temperati, 
senz’essere come Gianturco un idealista, un cre- 
dente, sulla cui ingenua fede i fabbricatori di 
combinazioni architettavano a quando a quando 
una conciliazione religiosa, alla quale la figura di 
Bertolini non dà nessun appiglio. Questi non reca 
seco al governo nessun voto di più in appoggio 
del gabinetto, ma vi reca un temperamento caldo, 
sanguigno, fattivo, sorretto da estesa cultura ge- 
nerale, e specialmente politica ed economica, 
una probità sulla quale non no le maligna- 
zioni avversarie, ed anche un ‘energia morale che 
per l’imbrogliata azienda ferroviaria non può es- 
sere che garanzia di giustizia amministrativa, di 
ordine, di disciplina. 


‘ete visto domenica le elezioni generali 
romane per la composizione del Consiglio che 
deve dirigere le sorti dell’urde dall'alto del Cam- 
pidoglio? Quale spettacolo più stupefacente di 
quello ? Sopra 41000 elettori iscritti, 24000 ri- 
masti deliberatamente a casa, e 17000 trovatisi 
d'accordo in una lista che è proprio di tutti i co- 
lori, come la veste di Arlecchino! Va bene che, 
sul-terreno amministrativo, lo divergenze politi- 
che devono sparire e si può trovarsi d'accordo, 
costituzionali e democratici, sulla tassa di fuoca- 
tico o sul calmiere del pane. Ma, via, la così detta 
lista del blocco, rappresenta qualcho cosa di non 
omogeneo e bizzarro, che anche sul semplice ter- 
reno amministrativo non darà risultati positivi. 
Poi, le questioni economiche sono quelle che oggi 
dividono, appassionano ancora più delle politi- 
che, ed io non so davvero quale intesa potrà av- 
venire, auspice l’alma Roma, fra un conservatore 
autentico, di razza e di cultura, come Vittorio 
Scialoia, insigne giurista, senatore, uomo di de- 
stra, e l'operaio e factotum della Camera del La- 
voro — Sabbatini, resosi benemerito nel modo 
che tutti sanno col famoso sciopero disastroso de- 
gli operai tipografi di Roma. Del resto, Roma non 
è per nulla e sempre la grande patria di Pasquino: 
quei 17 000 elettori che hanno votato hanno fatto 
essi stessi, coi loro voti, una gustosa satira, una 
bella pasquinata alla loro lista: il primo degli 
eletti è il prof. Tonelli, rettore dell’ Università, 

Sapienza — come dicono a Roma; e l’ul- 
timo eletto... è il direttore dell’Asino! 


* 

Mentre scrivo Londra è tutta in festa: Gu- 
glielmo II con l'imperatrice Augusta vi è arri 
vato, a festeggiare in famiglia il settantesimo 
genetliaco del suo zio materno, il re Edoardo VII 
d'Inghilterra. È la restituzione della visita che 
Edoardo ha fatta in estate a Guglielmo a Wil- 
helmshoc; ma ha maggiore significato di quella. 
Allora il re britannico si recava a Marienbad, e 
per la Germania passava; ora Guglielmo si è 
recato espressamente da lui, in una circostanza 
specialmente solenne per la Corte inglese, 6 
quando — dopo le passate polemiche sulla po- 
litica estera della Germania, e dopo i frastuoni 
del processo Harden — le mosse di Guglie'mo 
hanno maggiore significazione. 

“Io vengo qui come a casa mia,,, ha detto 
Guglielmo in inglese, rispondendo ieri ai com- 
plimenti del lord Mayor di Windsor; e sir Camp- 
bell-Bannerman al banchetto del dì innanzi nella 
celebre Guildhall per l’insediamento del nuovo 
lord-mayor della City aveva rivolto il saluto del 
governo e del popolo britannico al Kaiser, che 
sbarcando a Portsmouth ha ricevuto il telegram- 
ma annunziantegli che Ja principessa ereditaria 
lo ha fatto nuovamente nonno di un a'tro Ho- 
henzollern. La linea primogenita tedesca è più 
che assicurata; e Guglielmo ricevendo la telegra- 
fica. partecipazione, pare abbia esclamato: *I 
miei figli hanno forse timore di farmi risuonare 


all’ orecchio la parola nonno. Aspettano,_sempre 
a dirmela, quando sono lontano!... $ 

Guglielmo in Inghilterra è allegro”; le nubi di 
due anni sono, paiono, fra zio e nipote, total- 
mente dissipate. La Germania e il suo impera- 
tore godono, apertamente, dell’ entente cordiale 
esistente tra le due antiche nemiche, l’Inghil- 
terra ela Francia; e Guglielmo sottolinea tutte 
le frasi, coglie tutte le occasioni per far capire 
che all'amicizia della Francia anch'egli ci tiene. 
A Metz, nei funerali di un veterano, è passata, 
fra il saluto di veterani tedeschi, la bandiera 
francese, che da ‘trentasette anni non era più 
apparsa. ufficialmente in pubblico, nell’ Alsazia- 
Lorena; e questo fatto, che in Francia ha pro- 
dotto sensazione, non è senza relazione, certo, 
con gl’intendimenti di Guglielmo, gareggianto 
con lo zio nell’assicurarsi la fama.di protettore 
della pace nel mondo. 

Del resto lo frasi tipiche dei brindisi scambia- 
tisi ieri a Windsor fra i due sovrani e parenti 
sono queste: 

“ Vostra Maestà può essere sicnra — ha detto Re 
Edoardo — che le sue visite in questo paese saranno 
sempre un sincero piacere per la Regina è per me, come 
anche per il mio popolo. Io faccio voti non soltanto per 
ln prosperità e la felicità del grande paese di cui siete 
il Sovrano, ma auche per il mantenimento della pace ,. 

“La grata serie di ricordi del passato — ha risposto 
Guglielmo — aumenta oggi per la calorosa accoglienza 
delle Vostre Maestà. È pure mio voto fervido che gli 
stretti vincoli di parentela esistenti fra le due famiglie 
influiscano sulle relazioni frà i due nostri paesi, e raf- 
forzino così Ja pace del mondo, il cni mantenimento è 
l'oggetto costante degli sforzi di Vostra Maestà e miei ,. 

Re Edoardo, il suo successo di pacifero, lo ha 
personalmente ottenuto in brevi anni di regno: 
pace su tutta la linea; pace esterna e pace in- 
terna; pace con le Colonie e pace fra le classi 
nel Regno Unito. La sanzione alla pace con le 
Colonie è stata fatta in modo che più splendido 
non si poteva: il famosissimo brillante Culliman, 
dono del Transvaal alla corona imperiale di re 
Edoardo, è stato portato sabbato, dal tesoro sot- 
terraneo della Banca di Londra in Westminster 
alla reale residenza di Sandringham: un bril- 
lante di 3022 caratil... 

La sanzione alla pace interna delle classi nel 
Regno Unito l'hanno data i ferrovieri inglesi 
con la loro fermezza e la loro prudenza, i pro- 
prietari delle Compagnie con la' loro saggezza, 
anch'essi, e con la loro calcolata ragionevo- 
lezza; il Governo, postosi fra i due, con la sua 
grande ed incontestata autorità, accettata con 
uguale fiducia e rispetto dalle due formidabili 
parti contendenti. Felice il re che può festeg- 
giare il proprio 70.° anno nella feconda pienezza 
di un simile Regno. È una felicità a cui si ar- 
riva tenendo fede alla grande tradizione libe- 
rale, non lasciandosi trascinara al socialismo 
spropositato e spropositante delle municipaliz- 
zazioni, delle statizzazioni che mettono i governi, 
come da noi, in questa alternativa deplorevole: 
od esautorarsi o correre il rischio di dovere 
affrontare la rivoluzione e la guerra civile. 

Il governo a Londra ha potuto fare ciò che 
fece, un mese fa, il sindaco di Milano, sedendo 
arbitro fra i gasisti e l’Union des Gas: se fosse 
stato in causa propria, il municipio avrebbe do- 
vuto o cedere, esautorandosi, od aspramente lot: 
tare anch'esso, perchè se la frase “essere il sin- 
daco di tutti ,, è bella, càpita, nella pratica, a 
quando a quando, l’aut aut di dovere o di volere 
essere il sindaco di qualcuno, ed è proprio al- 
lora, che si disgustano i più, senza arrivare ad 
accontentare i meno!... Ma ora è tutto queto ; 
sebbene la Costituzionale milanese, rotto il lungo 
sonno, abbia avuto ieri sera il coraggio, che mancò 
a) Consigtio Comunale, di chiedere la cessazione 
del sussidio di 6000 lire annue alla Camera del 
lavoro, che è la Camera degli scioperi |... Vedremo 
come andrà a finire la cosa. Questo è certo: che 
se il Municip:o manterrà il sussidio, î soci della 
Costituzionale non gli daranno i guai che gli da- 
rebbero in piazza le turbe della Camera... degli 
scioperi, se le 6000 lire venissero destinate a scopi 
migliori. 

13 novembre, 


Spectator. 


P.S. Roma, l’Italia con la Reggia sono in festa: 
la graziosa Regina Elena ha rallegrata oggi stesso 
la propria casa con una terza bella bambina — 
la- principessina Giovanna. Dove è l'allegria dei 
fanciulli, è la vera gioia dei cuori e la pace. Ey- 
viva la principessina Giovanna, venuta a portare 
la nota lieta\in Italia a complemento degli au- 
gurî rivolti avant’ieri a Re Vittorio per il suo 
38. gonetliaco!... - 
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Pechino-Parigi in automobile 


e il prossimo volume di G. Du Taillis 
(Corrispondente del Matin). 

L'ILuustrazionE a suo tempo si è occupata ampia- 
mente di questo celebre raid e ha seguito il vincitore 
principe Scipione Borghese e Lnigi Barzini che lo accom- 
pagnava in tutte le peripezie e in tutte le emozioni della 
loro corsa fantastica attraverso a due continenti. Ma del 
viaggio delle due De Dion e della Spyker, macchine assai 
meno potenti e più modeste dell’Itala 6 che pure toc- 
carono la meta dopo nn viaggio non meno avventuroso 
e forse più ricco di episodî drammatici di quello del Bor- 
ghese, poco o nulla si è saputo finora in Italia. La cro- 
nistoria del raid, narrata così brillantemente dal Barzini 
nel Corriere della Sera 0 nel Daily Telegraph, è rima- 
sta fino ad oggi incompleta. A colmare questa lacuna 
esce ora in tutte le lingue in un magnifico volume il Dia- 
rio che il brillante giornalista parigino . Giovanni Du 
Taillis mandava al Matin organizzatore della corsa, dal 
campo delle antomobili francesi ch'egli accompagnò fino 


all'ultima tappa dividendo i pericoli, le avventure e Je 
ansie degli intrepidi guidatori Collignon, Cormier e Go- 
dard con la speranza di raggiungere Borghese il cui 
viaggio è pure ampiamente riassunto e commentato. E 
forse più drammatica della stessa corsa del. Borghese 
è questa delle piccole vetture che durò ‘80 giorni, 80 
giorni di lotte e di ansie e di pericoli insormontabili a 
prima vista ma che furono vinti mereè il coraggio, la 
perseveranza e l’accanimento di questi campioni, che pur 
vedendosi sfuggire la vittoria hanno voluto anch'essi 
compiere quello che si può dire il maggior tour. de 
force che mai siasi osato nel campo dello sport in ge- 
nerale e dell’antomobilismo in ispecie e che rimarrà nella 
storià. Tutto ciò è narrato dal Du Taillis con grande 
evidenza e con quello spi e quella vivacità tutta 
propria ‘ai giornalisti parigini che non dimenticano il 
boulevard nemmeno nel deserto di Gobi 0 nelle alte erbe 
della Siberia con la prospettiva poco lieta di morire di 
fame come è narrato in uno dei più drammatici e im- 
pressionanti capitoli del volume. 

Ma se il Du Taillis è, comej scrittore, brillante ed 


arguto, è veramente insuperabile come fotografo. Le ses- 
santa incisioni tutte fuori testo che adornano il volume 
seguendo la narrazione, sono di malevidenza e di una ni- 
tidezza meravigliose, e daranno al lettore una visione pre- 
cisa dei paesi e delle popolazioni esotiche che sfilarono 
davanti ai viaggiatori, degli ostacoli che ebbero a supe- 
rare, dei ponti improvvisati sopra fiumi, del passaggio delle 
automobili attraverso gole impraticabili, sopra sentie) 
sull'orlo di precipi attraverso le sabbie del deserto 
Gobi ed i mari di fango della Siberia. Ne offriamo alcuni 
saggi ni lettori a pag. 495, tra i quali sì vede il celebre 
fiume Beresina di napoleonica memoria, attraversato que- 
sta volta non da un esercito in ritirata, ma da nn ponte 
di barche, sul quale la De Dion passa lentamente, di- 
retta anch'essa a Parigi. L’anno che si chiude rimarrà 
negli annali sportivi l'anno della Pechino-Parigi, e a 
documentare quest'impresa d’inaudita andacia, verrà a 
tutti prezioso questo volume, che escirà tra pochi giorni 
in una elegante edizione Treves, preceduta da una prefa- 
zione di Mario Morasso, il più competente e brillante 
scrittore di cose automobilistiche in Italia. 


I FUNERALI DI EMANUELE GHANTURCO A NAPOLI — 12 novembre (tot. B: Fiorilli), 


I solenni funerali di Gianturco. 

Imponentissimi riuscirono martedì, 12, a Napoli i fu- 
nerali di Emanuele Gianturco. Fin dalle prime ore del 
mattino.le adiacenze di casa Gianturco erano gremite 
di grande folla, Il duca d'Aosta, col presidente del Con- 
siglio, Giolitti, ed i ministri Orlando, Lacava e Rava ar- 
rivarono alle 10, e si recarono a visitare la salma e la 
famiglia Gianturco. Il giardino di casa Gianturco era 
gremito di corone. Parlarono dinanzi alla bara il mini- 
stro Orlando, il vice-presidente della Camera, Finocchiaro- 
Aprile, il deputato Girardi, per il Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati, il sindaco di Napoli, quello di Avigliano, 
ed altri. La signora Gianturco volle assistere ai discorsi 
e ringraziò tra i singhiozzi gli oratori. 

Alle 11,80 la cassa fu portata a spalle da uno dei 
figli e dai più intimi, sino ai piedi della lunga scali 
nata di Monte Santo. La circolazione era impossibile, a 
causa della folla eriorme, accorsa per assistere al pas- 
saggio. La cassa fu deposta su.un carro, tirato da otto 
cavalli. Lungo il passaggio del corteo tutti i negozi 
erano chiusi. Precedeva un plotone dî guardie munici- 

pali, con la musica municipa- 
Je, un plotone di guardie car- 
cerarie; i pompieri, con musica 
della fanteria; sette plotoni di 
fanteria, con bandiera; un grap- 
po di garibaldini. Seguiva il Ca- 
pitolo canonicale con ceri. Su- 
TI bito dopo era portata a braccia 


la grande corona mandata dal Re, con la soritta: “ Vit- 
torio Emanuele ad Emanuele Gianturco ,. Quindi veniva 
il carro funebre, i cordoni della cui coltre erano sorretti 
dal presidente del Consiglio, dai ministri, dal rettore del- 
1’ Università e dal sindaco. Seguivano il feretro, ì figli, i 
fratelli, gli intimi e il Duca d'Aosta, poi un seguito im- 
menso di autorità, di rappresentanze, di amici. 
Centinaia di corone riempivano gran numero di car- 
ròzze od erano portate a mano, Solenne e imponente la 
manifestazione di cordoglio della cittadinanza napoletana. 


Il decimo Salone dell'Automobile 
inaugurato a Parigi dal presidente Fallières. 

Il decimo Salone dell'Automobile è stato aperto a Pa- 
rigi al Grand Palais il 12 novembre dal presidente 
Fallières. 

Alla mostra che è già denominata ‘col semplice titolo 
di “decennale, ; gli organizzatori hanno. voluto dare 
uno sfarzo finora insuperato. La ricchezza degli im- 
pianti, lo splendore degli ornamenti , la fantasmagoria 
delle luci:non hanno mai raggiunto il grado eccezionale 
di quest'anno. Per confessione unanime di quanti hanno 
diretto i. preparativi, lo sfarzo magnifico non è che nna 
coraggiosa risposta ai profeti di malaugurio. ‘A. voler 
porgere ascolto alle voci messe in giro da parecchi mesi, 
l'industria antomobilistica attraversa in Francia un pe- 
riodo di crisi. 

La mostra occupa, come è noto, il grande palazzo 
delle Belle Arti ai Campi Elisi, che fino a pochi giorni 


or sono ospitava ancora i quadri e le statue del Salone 
d'Autunno. La immensa navata centrale è stata trasfor- 
mata come per incanto ed offre un colpo d'occhio ma- 
gnifico. È una festa di colori e di eleganza, che di sera, 
alla luce di migliaia di lampade policrome, assume nn 
aspetto fantastico. 

Il lampadario che sta riel mezzo della enpola pesa più 
di tre tonnellate ed è rutilante di Ince. La base rappre- 
senta un gigantesco diamante a miriadi di faccette: veli 
trasparenti dalle sfumature delicate temperano alquanto 
lo splendore dell’illuminazione interna. La grande cu- 
pola vetrata anche da lontano appare avvolta.in un 
nimbo fantastico. Sfarzosa oltre ogni dire è anche l’il- 
luminazione esterna, sul viale innanzi al Grand Palais 
sul ponte Alessandro III, sul viale dei Campi Elisi e 
sulla piazza della Concordia, dové la facciata della sede 
principesca dell'Automobile Club appare ricamata dilam- 
pade elettriche. 

Del valore e dell'importanza della magnifica mostra 
e dei progressi che essa segna nell'industria automobi- 
listica parlerà più a lungo nel prossimo numero il no- 
stro corrispondente Mario Morasso, che per, lo appunto 
trovasi: a Parigi. 


5 Nel prossimo numero pubblicheremo: hg 
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La galleria centrale. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gli Annali d’Italia di Pietro Vigo 


(@al 1871 al 1900). 


Gli ultimi trent'anni del secolo XIX. furono 
importantissimi per l’Italia, perchè in essi, dal 
1870 — l’anno della breccia di Porta Pia — al 
1900, l’anno della tragica morte del re Um- 
berto — l’Italia nuova, l’Italia Unita, chiuso con 
l’entrata a Roma il periodo eroico, si avviò al 
consolidamento definitivo e pratico delle istitu- 
zioni liberali ed allo sviluppo economico, onde 
oggi si trova fra le più progredite o fiorenti na- 
zioni europee. 

In quei trenta anni sparvero dall'Italia le grandi 
figure storiche — Mazzini, Vittorio Emanuele I, 
Pio IX, Garibaldi — e dietro queste compirono il 
destino della loro vita molti fattori e malfattori 
— come li chiamò Petruccelli della Gattina — 
del Risorgimento nazionale, e la loro scomparsa 
affrettò l'evoluzione — non în meglio; purtroppo 
— del nostro sistema politico-sociale, 

Si formarono e trasformarono partiti vecchi e 
nuovi; si trasformarono le grandi città, come 
Roma e Napoli specialmente; le questioni di 
pubblico interesse vennero mutando forma, di- 
ventando sociali anzichè politiche. La lettera- 
tura, l’arte, le manifestazioni intellettuali ed este- 
tiche risentirono della incessante trasformazione, 
mentre i sentimenti patriottici che avevano in- 
fluito sulla musa di Verdi e le ardenti aspir: 
zioni che avevano infiammata l’ira di Carducci, 
venivano dileguandosi nella prevalente preoccupa» 
zione di problemi economici generali e locali, di 
fronte ai quali nemmeno le vicende drammati- 
che, anzi tragiche, di una prima impresa colo- 
niale africana riuscirono a dare alla vita nazio 
nale le vibrazioni degli anni anteriori al 1870. 

Molti dei fonomeni che attualmente si svolgono 
sotto i nostri occhi, hanno la loro radice nei 
fatti dell’ ultimo - trentennio, nel quale mutò in 
Italia l'orientamento degli spiriti, non solo nella 
politica e nell'economia, ma anthe nell'atteggia- 
mento della Chiesa verso l’Italia e dell’Italia 
verso la Chiesa, essendo pontefice Leone XINI 
Pecci, al quale, poco dopo compiuto il trenten- 
nio, succedette Pio X Sarto. 

Per tutto questo, interessantissimo è lo. sguardo 
retrospettivo al trentennio, dal quale hanno tratta 
origine e ragione molti fatti odierni; e non vi 
sono opere storiche le quali con semplicità e 
chiarezza, con serio metodo critico e piacevo- 
lezza di stile, adatto alla media coltura del no- 
stro pubblico, narrino in forma di racconto in- 
teressante ciò che furono per l’Italia, e pei suoi 
rapporti col mondo, gli ultimi trent'anni del se- 
colo XIX. 

Quest'opera la dà ora agli italiani un ben noto 
ed appassionato cultore della storia patria, il li- 
vornese prof. Pietro Vigo, figlio di quel Fran- 
cesco Vigo che fu uno dei primi editori italiani, 
negli albori del Risorgimento, quando preparando 
con le letture e con la diffusione delle migliori 
opere la coscienza degli italiani, si faceva l’Italia 
nUOVA. 

Pietro Vigo, che ha appena 51 anni; ha seco 
un bagaglio copiosissimo di lavori storici che lo 
fimno salutare maestro, egli che fu alliavo del 
principe della moderna critica storica, Alessandro 
D'Ancona. Più di trent'anni d'insegnamento della 
storia, negli istituti tecnici, nei ginnasi, nella 
Regia Accademia Navale — dove ebbe allievi ama- 
tissimi il Duca degli Abruzzi e Manlio Garibaldi; 
ed ancora una passione innata per ogni genere 
di ricerche storiche — dal. periodo del Medio 
Evo a quello del Risorgimento; ed inclinazioni 
artistiche e critiche, come negli studii fatti sulle 
Danze Macabre; e la passione del collezionista, 
che gli ha fatto creare una biblioteca di oltre a 
17 mila volumi, ed un.archivio storico livornese 
dei meglio ordinati d'Italia — tutto questo ha 
designato Pietro Vigo, meglio di qualunque altro, 
a continuare per l’ultimo trentennio di Vita Ita- 
liana nel secolo XIX — dal 1871 al 1900 — Vo: 
pera che prese nome dal sommo Antonio Mu- 
ratori, 6 dopo questi fu continuata da Antonio 
Coppi fino al 1861 e da Isaia Ghiron fino al 1870, 

Dove questi si fermò, comincia Pietro Vigo, 
ed. il suo concetto ed il suo piano narrativo egli 
espone nella sua prefazione con queste parole : 

“Ho dato all'opera il titolo di Annali per riconnetterla 
alla narrazione che incominciata dall'immortale Lodovico 
Antonio Muratori e continuata da Antonio Coppi e da 
Isaia Ghiron fino a tutto il-1870, verrà a compiere il rac: 
conto, esposto anno per anno, di tutta la Storia Italiana 
dal primo dell'Era Volgare a tutto l’anno 1900. Ma non 
ho voluto conservare la forma troppo arida e minuta*di 
Annali; sì bene narrare i fatti, collegarli fra loro, alla 
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vita politica associar la vita civile, non dimenticando i 
grandi fatti contemporanei d’altre nazioni, per i quali 
potessero venir meglio dichiarati e Iumeggiati quelli d'T- 
talia. È stato perciò mio intendimento fare un’opera non 
di sola consultazione, come tutti gli Annali, ma che possa 
servir di lettura continuata per qualsivoglia persona 
culta. All’esposizione dei fatti seguirà poi nell'ultimo vo- 
Iume quella della cultura, il più largamente intesa, nel 
trentennio 1871-1900. 

“Non ho apposto note; ma ho condotto la mia narra- 
zione sui documenti; ed ho procuratò di esser così sicuro 
di quello. che dico, da poter affermate, senz'ombra di iat- 
tanza, che ne assumo la piena responsabilità. È stata mia 
cura scrivere in modo che nessuno degli onesti di qualsi- 
voglia fede ed opinione abbia da sentirsi disgustato dalla 
lettura di questè pagine; e le denominazioni di cloridgli 
e liberali, per esempio, ho usato con quello stesso aniîno 
col quale avrei parlato dei guelfi e dei ghibellini, se 
avessi scritto la storia del secolo XIII. Nè i fatti solo ho 
esposto, ma, per quanto mi è stato possibile, le idee e i 
sentimenti che ho dalle mie reminiscenze — di quanto 
ho narrato pienamente mì ricordo — o dall’altrui testi. 
monianza m'è riuscito raccogliere sui fatti medesi 
Non ho pretesa di storico, ma ho voluto offrire, come con- 
temporaneo e testimone dei fatti che narro, un contri- 
buto non inutile a chi scriverà la storia dei nostri tempi, 
importantissimi fra tutti nelle umane vicende ,. 

* 

Il primo volume di quest'opera, viva per in- 
teresse, limpida e piacevolissima nel dettato, 
ricca di notizie, scevra di inutili e fastidiose mi- 
nuzie, esce questa settimana presso la casa 
Treves (L. 5), 6 comprende i primi quattro anni 
del trentennio, cioè dall’inondazione del 'Te- 
vere del dicembre 1870, per la quale Vittorio 
Emanuele — da re avvezzo a vivere-la vita 
del suo popolo — corse a Roma, dove non era 
ancora entrato ufficialmente; fino alla fine del 
1874, cioè fino a quelle elezioni politiche onde 
uscì la Camera che sopraffece il governo della De- 
stra, mantenutasi sin allora fedele al programma 
del conte di Cavour, ed inaugurò il periodo di 
riparazione — così detto — della Sinistra, 

Questo volume, di poco più che 400 pagine 
in-8, si legge rapidamente. Uhi visse lo vicende 
di quei tempi, che già paiono tanto lontani, gode 
nella rievocazione di cari nomi noti, di avveni- 
menti onde il cuore palpitò, di fatti minori che 
oramai sfuggivano alla mente. Chi, più gio- 
vane, ignora, leggorà avidamente e troverà nei 
fatti di trent'anni addietro molta luco propizia 
a rischiarare i fatti presenti. Giacchè la storia è 
tutto un collegamento di cause © di effetti, che, 
per la inevitabile vicenda del tempo, non sempre 
appaiono a tutti ‘così strettamente collegati, come 
in realtà sono, 

In questo primo volume la vita nuova di Roma 
Capitale ; gli atteggiamenti della Chiesa, che aveva 
a Pontefice Pio IX, verso l’Italia liberale, impa- 
dronitasi di quanto ancor rimaneva dello Stato 
Pontificio ; il tramonto storico dei gloriosi partiti 
d’azione, la morte di Giuseppe Mazzini, il sorgere 
dell’Internazionale, con Andrea Costa vessillifero 
di quello che fu poi il partito socialista; le tem- 
peste interne, specialmente in Sicilia, determi- 
nate da un misto di disagio economico e di per- 
vertimento morale, che oggi ancora fa le suo ap- 
parizioni intermittenti; sono tutte pagine vive, 
che si ricollegano ad alcuni fenomeni odierni, e 


leggendole — nonostante la forma serena, obbiet- 
tiva, lontana da ogni tendenza di partito — la 
mente si interessa e l'animo si commuove. 
Bellissime pagine rievocano il viaggio di Vit- 
torio Emanuele II a Vienna e ci portano fra 
le negoziazioni politiche — condotte da Emi- 
lio Visconti-Venosta collaborando con lui Marco 
Minghetti — e vediamo gli albori di quella 
Triplice Alleanza, che hajassicurato per trent” 
anni il beneficio della pace al mondo, e che oggi 
si evolve anch'essa mentre gli Stati si avviano 
sempre meglio al gran bene di una stabile pace 
universale. 

L'opera di Pietro Vigo troverà grande acco. 
glienza fra gli studiosi tutti; ma non è libro da 
studiosi solamente. Tutti gl'italiani di media-cul- 
tura sentiranno il desiderio di rivivere i giorni 
non lontani, ed i giovani di conoscere tanti fatti 
svariatissimi 6 interessanti, in molti dei quali, 
abbiamo detto, sta il perchè, od almeno, una 
parte del perchè dell’oggi. 

Letto il 1° volume, tutti desiderano il sol 
lecito arrivo degli altri; e brameranno il com- 
pimento rapido di un’opera che, se deve rendere 
giustamente orgoglioso l’autore che l’ha conce- 
pita e dettata, non può a meno di dare un in- 
timo godimento a quanti amano di ricordare, 
di rievocare, di sapere, ed. anche nella vita af- 
frettata e dagli obbiettivi immediati e materia- 
listici che oggi si vive, amano di riposare qualche 
momento lo spirito trovandosi di fronte ad altri 
fatti e meditando su tempi nei quali il valore 
degl’italiani nel consolidare politicamente la pa- 
tria fu maggiore di-quello che spieghino, gli 
italiani d’oggi ad assicurarne la prosperità e le 
fortune. ac 


Gome era costrutta e- situata Ferruzzano. 


Alla serie di fotografie, molto osservate e ammirate, 
prese sui luoghi del disastro, e inserite nei numeri pre- 
cedenti, altre ne pubblichiamo in questo. Il nostro cor- 
rispondente s'arrampicò con la sua macchina fotografica 
su pei greppi e-fra le macerie di Ferruzzano, lo sven- 
turato villaggio che nella catastrofe del 23 ottobre fa 
convertito in nn caos: di travi, di pietre, di cadaveri, di 
feriti, di fango, di contadini miracolosamente scampati 
dallo sterminio, ancor oggi mezzo istupiditi dalla inopi- 
nata sciagura. Qualche volta il nostro corrispondente do- 
vette curvarsi fra massi accavallati, fra stipiti di porte 
contorti, fra pareti cadenti, non meno di quei nostri 
soldati, i quali rispondono così bene anche questa volta 
alla rettorica d’effetto dei frasajuoli delle “spese im- 
produttive , ! 

Chi non è stato a Ferruzzano non può avere un'idea 
del modo compassionevole nel quale'il villaggio cala- 
brese fu costruito in tempi remoti da noi, con lo scopo 
d’essere salvo dalle tremende scorrerie, dei pirati del 
mare. Su, su, in alto, e lontano dalla spiaggia marina, 
gli avi dei presenti colpiti di Ferruzzano piantarono i 
loro focolari, i loro nidi domestici; per poter dall'alto 
difendersi dagli aggressori scagliando loro addosso pietre 
e macigni addirittura. Ma se con l'altitudine pensarono 
a difendersi dai pirati, che fin verso la metà, del secoli 
scorso infestavano, fra altri, il litorale calabrese, no! 
s'accorsero che piantavano le loro dimore su massi, i 
quali erano stati già scossi dai terremoti e sopra ter- 
ricci che al più lieve sussulto sotterraneo doveva ce- 
dere rovesciando i poveri edifici improvvisati alla meglio, 
o alla peggio, con mota, tronchi d'albero e pietrè mal 
connesse, press'a poco come le capanne delle tribù semi- 
barbare dell’Africa! Chi, infatti, si trascina sin lassù, 
incontra a ogni passo le traccie di terremoti antichi è 
recenti, i mòniti, per così dire, le minacdie dell' elemento 
distruttore di sotterra già provatosi su quella povera 
natura, Ciò prova quanto l’tomo, nella sua lotta per la 
vita, non s'accorge sempre degli agguati costanti della 
morte. Ferruzzano sarà ricostruita come lo fu Ottajano 
distrutta dal Vesuvio e della quale demmo nell'ultimo 
numero la fotografia; e quegl'infelici superstiti, meri- 
tevoli di tutta la grande è non sterile simpatia della 
quale sono colmati, potranno allora, vivere più, sicuri in 
case costruite secondo i metodi moderni più rassicuranti, 
non essendo neanche supponibile ch’essì possano esulare 
da quell’altura dove vissero i loro padri è dove ora sono 
sepolti i loro cari! 


Les PERES CHARTREUX 


espulsi dalla Grande Churirenso e spodestati in Francia 
delle loro antiche marche vendute all'asta 


HANNO TRASPORTATO IL LORO SEGRETO. 


Essi fabbricuio a Tarri 
domandando il Liquore del. 


gere questa nuova bottiglia 
0 semplicemente 


i “«PÉRES CHARTREUX,, Tarragona, 
UNA TARRAGO 
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COME ERA COSTRUTTA E SITUATA FERRUZZANO PRIMA DEL TERREMOTO DEL 23 OTTOBRE. 


La vecchia frana ed i massi arenari sui quali era costrutta Ferrnzzano. 


La parte di Ferruzzano rimasta intatta. (Fot. Treves). Limite della frana verso il Belvedere, 
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La chiusura delle mostre d'arte di Venezia e di Perugia. 


Apertesi ambedue il 27 dello scorso aprile ai primi 
tepori della dolce primavera italica, si sono chiuse nella 
scorsa settimana, al cadere delle ultime foglie di questo no- 
vembre triste e sconsolato, la VI esposizione d’arte della 
città di Venezia e la mostra d'arte antica Umbra di 
Perugia, Le sale Inminose ed eleganti del moderno pa- 
lazzo dei giardini pubblici di Venezia e quelle più te- 
tre e severe del secolare palazzo dei Priori di Perugia, 
che durante sei mesi furono la meta di un vero pelle- 
grinaggio d'arte, ritorneranno, finito che sia il lavoro 
d'imballaggio e di trasporto, nel loro silenzio austero. 
Le preziose suppellettili , i cimelii, gli arredi sacri, le 
tappezzerie antiche e i dipinti che adornavano la mo- 
stra perngina torneranno nella mistica ombra delle chiese 
e dei conventi e nei vecchi palazzi umbri donde migra- 
rono per breve tempo. E i quadri e le statuè che a Ve- 
nezin furono oggetto di tanta ammirazione è di tante 


discussioni, andranno sparpagliandosi per gallerie pub- 
bliche e private, ritorneranno ai proprietari che Je pre- 
starono, varcheranno l'Oceano per.figurare nelle .sale dei 
grandi negozianti d'arte di Nuova. York e di Buenos 
Aires: poche opere, relativamente, torneranno negli studii 
dei loro autori, perchè dall'ultimo bollettino della mostra 
apprendiamo che le vendite hanno raggiunto quest'anno 
la cifra assai considerevole di circa mezzo milione, su- 
perando le vendite delle cinque mostre precedenti. E 
all’altima ora S. M. il Re ha voluto, con atto di squisita 
munificenza, acquistare e donare alla città di Venezia 
i magnifici panelli decorativi di Aristide Sartorio che 
adorneranno stabilmente il gran salone centrale del pa- 
lazzo dell'Esposizione. 

Tale splendido risultato finanziario non poteva arri- 


Toxico dicestiyo 
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ForwiTRICE RR.(ASA 


RITRATTO ‘DI FAMIGLIA, quadro di Boris Kustodief}. 


dere alla mostra di Perugia per il suo carattere retro- 
spettivo; ma anch'essa ebbe un esito assai brillante per 
il gran numero di forestieri ch’essa seppe richiamare a 
Perugia e in Umbria, una regione che per bellezze na- 
turali ed artistiche è senza rivali ed era finora, anche 
per molti degli italiani un paese sconosciuto, Spoleto, 
Assisi, Montefalco, Todi, Orvieto, le storiche città can- 
tate da tanti poeti antichi e moderni, l' Umbria verde 
che ispirò al Carducci l'ode famosa Alle fonti del cu 
tumno, la patria di san Francesco, di Jacopone, di Fra 
Angelico, del Perugino, di Pinturicchio, di Benozzo Goz- 
zolî, fu rivelata quest'anno agli occhi meravigliati di 
gran numero di visitatori e le trombe di centinaia 
d'automobili risuonarono per le verdi strade solitarie 
fiancheggiate di cipressi'che conducono da monte a monte 
dî città in città, E in ogni città vè una meraviglia 
d’arte, in ogni più modesta chiesa’ si trovano dipinti 


preziosi di Fra Angelico, del Perugino, dello Spagna e 
dello stesso Raffaello, Il comitato ordinatore della mostra 
di Perugia seppe raccogliere-le opere nelle sale del pa- 
lizzo dei. Priori, in guisa da rappresentare le evoluzioni 
dell’arte umbra dalle sue origini al suo completo svi- 
luppo e il conte Valentini, sindaco di Perugia che fu 
l'organizzatore e l’anima della mostra, può essere ben 
lieto del grande successo che ha ottenuto la geniale ini- 


ziativa, 

Tanto dell'Esposizione di Venezia che di quella di 
Perugia l’Iu1 î è più di una volta occupata 
con quell'ampiezza che lo spazio consente. Ancora nel 
numero scorso con la relazione del giurì per la pre- 
miazione, davamo due dei più notevoli quadri distinti 
dalla gran medaglia d’oro. Riproduciamo ora un’altra 
tela premiata: il Ritratto della mia famiglia, del pit- 
tore msso Boris Kustodief. È la prima volta che la 


Russia prende parte all’ Esposizione di Venezia e la 
sala che il pittore Sergio Diaghilew ha organizzato è 
una delle più interessanti dell'intera Mostra. Vi emer- 
gono quattro pittori di grande talento. ed originalità; 
Filippo Maliavine, Costantino Korovin, Boris Kustodieff 
e Valentino Serov. Il Kustodieff appare il più sobrio ed 
equilibrato dei russi, che accanto ad audacie ed inno- 


vazioni ammirabili hanno ingenuità primitive; la me- 
daglia d'oro assegnatagli è stata accolta con viva sim- 
patià e compiacimento da tutti gli artisti. ù 

L'Esposizione di Venezia ha dato, come al solito, oc- 
casione n parecchie pubblicazioni, tra le quali l'elegante 
album-ricordo in tre fascicoli, edito della casa Treves, 
è anche sull’Umbria, che la recente Mostra ha messo in 
tanta Ince si prepara un bel volume di Renato Schneider, 
un francese innamorato dell'Italia e dell'Umbria in modo 
speciale. 


La Cina dopo il 1900, del conte Manfredi Gra- 
vina di Ramacca (Milano, Treves, 1908. L. 8) — Il 
conte Manfredi Gravina di Ramacca, che continua nobil- 
mente le tradizioni della ufficialità studiosa, ha riportato 
da una sua recente campagna nell’Estremo Oriente, e un 
anno passato al Consolato di Shanghai, un ricco e vasto 
materiale di documenti che in questo interessante vo- 
lume egli illustra, allo scopo di offrire al lettore un qua- 


Fot. @, Giacomelli, 


dro vivo e fedele delle condizioni della Cina dopo il 1900, 
cioè dopo l'intervento delle potenze europee, în seguito 
alle stragi delle Legazioni. Per l'ampiezza dell'argomento 
e per la quantità delle questioni che vi sono trattate da 
ogni lato, il quadro è a grandi linee; ma di ogni que- 
stione e di ogni argomento l’autore ha saputo presentare 
al lettore aspetti nuovi, mettendone in Ince particolari 
ignoti e caratteristici. Della lenta riorganizzazione poli- 
tica e amministrativa della Cina, il Manfredi Gravina 
presenta e svolge le parti più importanti; e così anche 
della riforma radicale dell'istruzione pubblica, e del rior- 
dinamento dell'esercito e della marina. Il bel volume in-8.9, 
pubblicato dalla Casa Treves, è riccamente illustrato da 
incisioni originali di luoghi, ritratti, tipi e costumi, ri- 
prodotte da fotografie recentissime recate dallo stesso au- 
tore; illustrazioni che sono Ja documentazione grafica del 
testo e vi aggiungono attrattiva. 

(Dalla Nuova Antologia del ) 


CADUTA DEI CAPELLI-— PELATA — TIGNA 
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A Meslo Park da Edison. 


In uno degli ultimi Corrieri, precisamente il 27 ot- 
tobre, rallegrandoci per la vittoria decisiva di Marconi 
con la telegrafia senza fili attraverso l'Atlantico, par- 
lammo anche di Edison, e dell’annunziata sua nuova 
invenzione dell'accumulatore elettrico di grande portata 
e di poca spesa. Ecco, in questo numero, il grande in- 
ventore nord-americano; eccolo nella sua casa, in mezzo 
alla gioia della sua bella e numerosa famiglia; eccolo 
nel suo severo studio; ecco i suoi automobili che tanto 
hanno attirato delle sue osservazioni e delle sue inda- 


larghe lamiere, egli dava con voce chiara dei comandi 
diversi, e la Iuce appariva da tutte le parti, talora in 
getti crepitanti e verdastri, talora in rapidi lampi, ta- 
lora in strascichi serpentini, simili a ruscelli di fuoco: 

“ Guardavo quell'uomo di mezzana statura, dalla testa 
un po' forte, dal profilo nobilissimo, e pensavo a Napo- 
leone I! Vi è certo fra quei due ‘nomini una grande 
somiglianza fisica, e sono persuasa che vi è una cellula 
del loro cervello che sì troverebbe identica. Senza dub- 


]1 mezzo di assicurare nei fanciulli la buona formazione delle 
Foo) di facilitare la dentizione, di evitare le diarree così temibili, 
sa, di i i 
salario Phosphatine Falières,, 
questo delizioso alimento, la cui reputazione è universale. 


gini per la risoluzione del problema dell’accumulatore; 
ecco le sue grandi officine, 

Sara Bernhardt, che quando fu l'ultima volta nell'A- 
merica del Nord, si recò in pellegrinaggio intellettuale 
a Meslo Park dal grande moderno dominatore dell’elet- 
tricità, così ha scritto della interessante visita nelle 
sue Memorie: 

“Egli non vedeva nella mia visita che la banale en: 
riosità di una straniera, ebbra di réclame. Egli intra- 
vedeva già le interviste dell'indomani; le stupidaggini 
che gli si farebbero dire. 

“È soffriva anticipatamente delle domande ignoranti 


bio non paragono i loro genii : l'uno fu “distruttore, 
l'altro “ creatore. 

“Il rumore assordante delle macchine, l’ accecante 
rapidità dei cambiamenti di luce, tutto questo mi faceva 
girare la testa; e dimenticando dove ero, mi appoggiavo 
al leggero parapetto che mi separava dall’abisso, con 
una tale incoscienza del pericolo, che, ancora prima che 
fossi rinvenuta dalla mia sorpresa, Edison mi aveva tra- 
scinata nella camera vicina; e fatta sedere in una pol- 
trona, senza che ne avessi il minimo ricordo. 

“Dopo avermi fatto gli onori delle sue scoperte te- 
lefoniche e del sno stupefacente fonografo, Edison mi 
offrì il braccio per condurmi nella sala da pranzo, dove 
trovai riunita la sua numerosa famiglia. 


che gli avrei rivolto, delle spiegazioni che la educa- 
zione l’obbligherebbe a darmi; durante un minuto Tho- 
mas Edison mi ebbe in avversione. 

“Il suo meraviglioso occhio azzurro, più luminoso delle 
sue. lampade incandescenti, mi permetteva di leggere 
tutti i suoi pensieri. Lo segnivo rapidamente, arrampi- 
candomi per scale strette € diritte dome scale a piuoli, 
attraversando dei ponti sospesi al di sopra di vere for- 
naci: egli mî spiegava tutto. 

“ Mentre eravamo tutti e due sospesi sul leggero ponte 
tremante sull’abisso spaventevole nel quale giravano, 
torneavano, gridavano delle immense ruote strette in 


EDISON E IL DIRETTORE DEL 4 NEW YoRK HERALD ,,. 


“ Lasciai Meslo Park alle 4 del mattino. Ero entusia- 
sta per le invenzioni di quell'uomo. Restai sedotta dalla 
sua grazia fine e piena di cortesia, e dal suo profondo 
amore per Shakespeare ,. 

TI re della luce, che non è soltanto un inventore, nè 
soltanto un industriale, ha una cultura detteraria e sto- 


rica che molti scienziati e dotti possono invidiargli. La 


sua mente si riposa, cercando nei poeti, negli storici d'A- 
merica, d'Inghilterra, di Germania e di Francia-il com- 
penso alle fatiche dell’ inventore. H quando ha riposato 
così, si wricaccia nel lavoro intenso a strappare all’elet- 


La squisitezza dei confetti della Società Anonima già Digerini 
@ Marinai, Firenze, è affermata in tutto il mondo. lt] 
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LA PIENA DEL TEVERE FUORI PORTA SAN PAOLO A ROMA - 10 novembre. 


Verso la Basilica, 


tricità nuovi segreti. Così è arrivato, da ultimo, a con- 
cretare la sua più recente maraviglia — l’accumulatore 
pratico ed economico. 

Le ricerche per rendere l’aceumulatore utilizzabile per 
la trazione risalgono fino al 1880: furono proseguite con 
mirabile costanza dal tedesco Ritter, dal francese Planté, 
dal Faure e dall'ufficiale della marina austriaca Burstyn, 
è simili tentativi furono fatti ininterrottamente in tutte 
le parti del mondo. 

È risultato da tutti questi studî che la capacità del- 
l accumulatore a scopo di trazione può essere ottenuta 
soltanto coll’accrescimento del suo volume. Ora, poichè 
gli accumulatori, dopo molti altri tentativi, rinsciti vani, 
debbono essere sempre costruiti con piombo, così, insieme 
col volume, aumenta anche il peso, in guisa che l’au- 
mento d'energia ottenuto mercò l’ ingrandimento basta 
appena a bilanciare l'aumento del peso, e contro questo 
scoglio naufragarono tutti i perfezionamenti ideati. 

Oltre gli accumulatori di piombo, ne furono costruiti 
anche taluni aventi una'parte di zinco; altri metalli 
furono pure impiegati, ma i tentativi (per quanto lun- 
ghi e costosi) non hanno dato risultati pratici. Giova 
dunque attendere l’arrivo di notizie più dettagliate pri- 
ma di dar fede all’entusiasmo manifestato dagli Ame- 
ricani per l’annunziata nuova invenzione di Edison. Ma 
egli ha oramai, col mondo, l'impegno di darlo, e lo darà. 

Tl maggiore perfezionamento per l'impiego dell’elet- 
tricità sarebbe la costruzione di un leggerissimo accu- 
mulatore, che si potrebbe limitare alla produzione di 
una corrente elettrica senza dover impiegare i fili, la 
cui collocazione e manutenzione richiede grandi spese. 

Tale scoperta avrebbe speciale valore per la trasmis- 
sione dell’energia elettrica, nell'esercizio di trams, fer- 
rovie, ecc. Anche ora si possono esercire ferrovie elet- 
triche e carrozze con accumulatori; ma il peso degli 
accumulatori che debbono essere collocati nelle carrozze, 


Oltre la Basilica a cinque chilometri tot. 0. 


sovraccaricando il materiale rotabile, la forza degli ac- 
cumulatori si esaurisce in gran parte nel trasportare 
il proprio peso, e tale sistema si rivelò tosto assai più 
costoso. dell'esercizio mediante i fili. Da allora tutti gli 
studiosi di elettrotecnica mirano ad inventare un accu- 
mulatore leggerissimo che possieda una eccezionale ca- 
pacità, cioè la potenza di accumulare molta elettricità 
e poscia di sprigionarla. Ha toccata Edison Ja mèta? 
All’infuori delle notizie date verso la metà di ottobre, 
nessun'altra, veramente tecnica e scientifica ha recata 
la conferma. Ma il genio medita, indaga, lavora: molto 
ha dato, e molto ancora darà. 


Il Tevere in piena. 


A cansa delle pioggie violentissime del sabato, 9 no- 
vembre e del temporale scatenatosi nella notte dal 9 al 
10 su Roma e dintorni, il Tevere, che îl sabato sera si 
trovava al livello normale, la domenica mattina crebbe 
straordinariamente, e la sua torbida corrente traspor- 
tava molti rami d’alberi e numerose piante dalla cam- 
pagna. T'elegrammi giunti da Tivoli a mezzogiorno an- 
nunziavano che l’Aniene s1 faceva minaccioso; telegrammi 
da Orte avvertivano che il Tevere era salito a m. 7.80 
sull’idrometro. 

Lo spettacolo della piena del Tevere, visto dai ponti 
di Roma, era terrificante: molta folla assisteva al ra- 
pido passaggio di tutti gli oggetti trascinati dal fiume, 
fra cui si videro anche molti animali morti. 

Il nubifragio che aveva imperversato sulla capitale 
durante la notte, accompagnato da tuoni e scariche elet- 
triche assordanti, produsse numerosi allagamenti in 
piazze, vie e cortili. 

In via della Frusta cadde un pezzo del nuovo mu- 
raglione a piedi del Gianicolo; altri allagamenti si ve- 
rificarono in via Aurelia, in via Pietro Papa e sulla 


Al-Ponticello. 


via Portuense. Al Casaletto una mandria -di pecore ri- 
mase coi pastori isolata sopra un: altipiano fino al calar 
delle acque. Un fulmine'caduto su in fienilé fuori porta 
San Pancrazio produsse l'accensione del fieno. Nella lo- 
calità detta l'Acquatauri, fuori porta San Sebastiano, 
furono dovuti demolire circa venti metri di nn muro di 
confine che minacciava da un momento all’altro il crollo. 
Un altro muro fu demolito sulla via Ardeatina. In piazza 
del Popolo e a Porta Maggiore, dove l'acqua raggiunse 
l'altezza di trenta centimetri, rimasero sequestrati tutta 
la notte, fino alle 8 antimeridiane, per le strade, i trams 
che dovevano rientrare ai depositi. Ad un tram penetrò 
l’acqua nel motore e questo si incendiò. 

Il servizio tramviario fuori porta San Paolo fa do- 
vuto limitare al ponte della ferrovia, essendo già ‘comin- 
ciato oltre il ponte l’allagamento. 

A Castelporziano e al Malpasso le acque allagarono 
la campagna: ma il temporale portò i suoi effetti ben 
lontano da Roma. L'Aniene finì per straripare,  trasci- 
nando seco alcuni ponti. Attorno a Grosseto l’Ombrone 
i altri torrenti allagarono campagne, strade carroz- 
, e ferrovie. Le comunicazioni da Napoli a Roma 
e da-Roma a: Pisa ed a Terni rimasero per due giorni 
interrotte, Questo davvero è un autunno disastroso. 
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Il fidanzamento Orleans-Borbone. 


Mentre a Parigi sono imminenti le 
nozze del principe Giorgio di Grecia con 
la principessa Bonaparte, alla quale il 
fratello Rolando ha regalato la bellezza 
di un corredo che costa 60 000 lire ster- 
line — cioè un milione e mezzo di franchi ; 
si annunzia ufficialmente il fidanzamento 
del principe Carlo di Borbone con la 
principessa Luisa d'Orleans. 

Diamo qui i ritratti in gruppo di questi 
due nuovi fidanzati. Egli ha 37 anni, es- 
sendo nato a Gries presso Bolzano il 
10 novembre 1870: discende dal ramo 
spagnuolo dei Borboni delle Due Sicili 
essendo figlio secondogenito del conte di 
Caserta, nato nel’41 al re Ferdinando II 
di Borbone. Ha dieci nomi propri, che 
omettiamo per brevità; fu naturalizzato 
spagnuolo nel 1901, dopo non pochi con- 
trasti politici in quel paese, dove certe 
questioni dinastiche ancora appassionano, 
e sposò in quell'anno la sorella del re 
Alfonso XIII, l'infauta Maria de las Mer- 
cedes, morta nel ‘904 lasciandolo padre 
di un piccolo Alfonso e di una piccola 
Isabella, ai quali ora egli dà per seconda 
madre la principessa Luisa di Orleans. 

Casa d'Orleans non è che la ramifica- 
zione laterale del ramo reale dei Borboni 
di Francia: sono dunque, si può dire, 
nozze Borbone-Borbone, cioè nozze in fa- 
miglia. Gli Orleans attuali sono proni- 
poti del re Luigi Filippo di Francia, il 
quale ebbe in moglie Amelia dei Borboni 
delle Due Sicilie, zia di Ferdinando II, 
nonno dell’attuale fidanzato. È un’unione 
fra parenti. La principessa, nata a Cannes 
il 24 febbraio 1882, è sorella della no- 
stra duchessa Elena d'Aosta, ed è la 
quinta nata al fa conte di Parigi, Luigi 
Filippo, figlio del primogenito del ricor- 
dato re Luigi Filippo. La principessa 
Luisa vive con la madre nel castello di 
Randau, nel Puy de Dome, in Francia, 
o nel palazzo sontuoso di Villamanrica,* 
in Spagna, in provincia di Siviglia; 0 
nella quieta e prediletta possidenza in- 
glese di Twickenham. È da notarsi que- 
sto: la madre della sposa — principessa 
Isabella, contessa, di Pari è figlia di 
Antonio, duea di Montpensier, figlio del 
re Luigi Filippo (come il padre del padre 


Ir CASTELLO DI BARI (fot. A. De Mattia). 


della sposa). Esso duca di Montpensier 
sposò l'infanta di Spagna Luisa nel ’46 
e per quel matrimonio scoppiò quasi la 
guerra tra Francia e Spagna; ora, dopo 
cinquanta anni, i due estremi lembi di 
quell’intricato nastro genealogico che è la 
numerosa famiglia dei Borboni, si riu- 
niscono di nuovo da Parigi a Madrid. 


La fine del Castello Svevo di Bari. 


Il grande Castello Svevo di Bari, mo- 
numento insigne d'architettura civile e 
militare, e ornamento precipuo della mag- 
gior città della Puglia, è minacciato di 
rovina, dalla quale non bastano a sal- 
varlo i sette secoli della sua storia glo- 
riosa, Esso raccolse dentro e d’ intorno 
alle ‘sue vecchie mura innumerevoli ri- 
cordi dei re e principi di Puglia, da Rug- 
giero Normanno a Federico JI di Svevia, 
da Carlo d'Angiò a Ferrante d'Aragona 
e agli Sforzeschi di Milano, duchi di Ba- 
ri, fino a. Bona Sforza regina di Polonia. 
Esso 'è un ricco museo della grande arte 
pugliese prima e dopo l'età di mastro 
Nicola di ‘Pietro de Apuglia, fu oggetto 
di assidui studi da parte degli eruditi e 
degli scienziati dall’Huillard-Bréholles alla 
Schulz, al Venturi, al Bertaux, all'Hase- 
loff. Con tutto-ciò, la sua sentenza di morte 
è segnata, e dal prossimo” agosto sarà 
trasformato “in carcere giudiziario, La 
Commissione provinciale dei. monumenti 
in Bari ha all’ unanimità deliberato un 
voto al governo perchè il Castello sià ri- 
sparmiato, e, liberato dagli sconci deplo- 
revoli che lo deturpano, sia restituito al- 
l’arte. Tale voto era stato già emesso 
dalla Commissione provinciale di storia 
patria, dall'amministrazione comunale, ed 
è stato poi confermato dai voti del Con- 
siglio provinciale e del Collegio degl'in- 
gegneri ed architetti pugliesi; ma pare 
che il governo non sia disposto ad esau- 
dirli. Certo è che distruggendo il monu- 
mentale Castell» dell’Epoca Sveva il go- 
verno non riuscirà che a privare Bari di 
un antico edificio, d'importanza storica 
ed artistica, dandogli in compenso un 
pessimo adattamento carcerario. E questo 
è il governo che ha rifiutato il concorso 
capitalistico straniero per fare da sè gli 
scavi di Ercolanol... 
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Fot. Varischi, Artico 6 0, 


Il maestro UMBERTO GIORDANO, 
autore dell’opera Marcella. 


RIVISTA TEATRALE. 


Marcella, di Giordano. Paolo e Francesca, di Manci- 
nelli. Bona gente, di Capuana. Commedie francesi. 


Dopo la violenza dei drammi passionali san- 
guinari, che seguirono sulla nostra scena lirica 
i successi mondiali di Cavalleria rusticana e di 
Pagliacci, i maestri italiani sentono la necessità 
di calmare i nervi tesi e rasserenare le proprie 
ispirazioni, ritornando alla soavità calma; degli 
icilli 6 alla semplicità degli argomenti. Um- 
berto Giordano, coll’argomento di Marcella, 
la nuova opera’ che abbiamo ascoltato. sabato 
sera al Lirico, ha toccato il limite possibile di 
questa tendenza. Marcella è una povera ragazza, 
che nel giorno in cui sta per decidere fra il sui- 
cidio e la malavita, incontra  Giòr- 
gio, un principe che si finge pittore; 
egli l’accoglie nelle sue braccia, con 
lui vive ella qualche tempo feli 
finchè Giorgio deve tornare al pro 
prio paese e abbandonare la felicità 
dell’incognito e dell'idillio d’amore. 
In tre parole, nei tre sottotitoli — 
che stanno sul frontispizio di ogni 
atto del libretto di Cain e Ade- 
nis, tradotto in versi italiani da 
Lorenzo Stecchetti — tutto 
l’idillio è racchiuso: Zrovata - Ama- 
ta - Abbandonata. 

Tre episodî e tre duetti d’amore. 
Il primo ha lo sfondo splendido e la 
scena di un grande caffè parigino. 
Fra le risa sguaiate delle belle pec- 
catrici, al suono di una danza ele- 
gante e voluttuosa volge la scena 
dell'incontro. Il Giordano è ancora 
qui il fine coloritore 6 l'elegante 
contrappuntista che si è rivelato nel 
Chénier cd in Fedora. Cava un sim- 
‘o effetto di contrasto dai due 
sentimenti di gaiezza nel- 
l’ambiente e di dolore nel canto. 
Mostissimo, quasi lugubre, & il canto 
di Marcella: 


Nella vita degli umili 

Ci son delle miserie ignote al mondo: 
e tutto il duetto si intona al canto 
di lei, tristissimo. Nel secondo episo- 
dio altro ambiente e altro duetto. 
L'ambiente, che è descritto da un 
breve preludio pastorale, tutto sof- 
fuso di grazia, è la campagna au- 
tunnale: un terrazzo su un lago im- 
moto; le foglie ingiallite che cado- 
no, ma la felicità nell’anima di Mar- 
cella, felicità non priva di timori, che 
si espande nel racconto pieno di soa- 
vità e di colore, a lara, l'amica: 

Son tre mesi questa sera 

Che alla mia stanzetta bianca 

Venne Giorgio e si fermò... 
e che tocca il massimo del vigore e 
della passione nel duetto con l’a- 
mante, e particolarmente nella soa- 


Fot. Cassave. 


vissima risposta di questi, una pagina possente- 
mente suggestiva: 
O mia Marcella! Abbandonarti 
Non lo potrei, Marcella. 
Alla poesia dell’idillio aumenta il fascino un 
delicato commento orchestrale; esso descrive la 
soavità dell’ora che “ intenerisce il core,,; la na- 
tura ha voci sommesse, sospirose, le foglie ingial- 
lite stormiscono lievemente e le campane lon- 
tane piangono il giorno che s'abbuja. : 
Questo quadro dalle.tinte delicate impressiona 
vivamente il pubblico; dell’a solo di Giorgio, can- 
tato con arte somma, mormorato quasi, dal De 
Lucia, si vuole il dis; si applaudisce chiamando 
l’autore; si torna ad applaudire alla fine dell'atto, 
ma l’autore che non è in teatro, non si presenta 
al proscenio, fedele alla massima esposta in un re- 


Fot. Varischi, Artico © ©, 
Il tenore DE LUCIA. 


GEMMA BELLINCIONI, 


Fot Montabone, di Roma, 


Il maestro LurG1 MANCINELLI, 
autore dell'opera Paolo e Francesca, 


cente referendum, che l’autore non debba assistere 
alla prima rappresentazione del proprio lavoro. 

L’ultimo episodio, l’ultimo duetto non dice tutto 
lo schianto delle due anime che si debbono stae- 
care, mentre si amano ancora tanto; e l'esito che 
pareva elevarsi verso il trionfo decresce. Tuttavia 
nuovi applausi chiamano gli interpreti al pro- 
scenio. 

Umberto Giordano rivela in questo lavoro la 
ferma volontà, di dare al suo ingegno un nuovo 
indirizzo: abbandonare la vivacità delle tinte, i 
forti effetti di contrasto, per condurre l’arte lî- 
rica all'eleganza delle mezze tinte, alla poesia dèi 
piccoli quadri, alle velature delicate degli am- 
bienti e delle passioni. E il suo un nobile intento, 
e la critica non può che animarlo su questa yia, 
in fondo alla quale potrà arrivare a 
darci il capolavoro. Per ora con 
Marcella ha fatto solo qualche pas- 
so verso la meta. 

In Marcella vi sono molti perso- 
naggi, ma due soli contano, Mar- 
cella è Giorgio. Marcella è la Bel- 
lincioni, che interpreta la sua parte 
con grande talento, Giorgio è il De 
Lucia, sempre maestro nell’arte di 
accarezzare l'orecchio dell’ascetta- 
tore colla dolcezza e la sicurezza di 
un canto soavissimo. I due provetti 
artisti riscossero molti applausi. 

Magnifico l'allestimento scenico e 
i costumi. La grande sala del vesta 
ramt parigino, al primo atto, è una 
delle più riuscite creazioni del Ro- 
vescalli, 


Un’ altra importante prima rap> 
presentazione lirica si è data al Cor 
munale di Bologna, lunedì sera, con 
Paolo e Francesca, di Luigi Mans 
cinelli — l’autore di Zro e Lean- 
dro, l’insigno contrappuntista, e di- 
rettore d'orchestra. Il successo ha 
pure arriso al nuovo spartito. Il li- 
bretto è di Arturo Colautti che 
aveva ideato prima il dramma in tre 
atti e, poi per desiderio del maestro, 
lo ha compendiato in uno solo.a me- 
glio tener raggruppata e vicina l’a- 
zione al racconto. dantesco, 

Le prime pagine dello spartito 
sono, quel!e che il pubblico e la-cri- 
tica giudicarono le meglio riuscite; 
il canto di Paolo: Vola o girifalco 
che si snoda limpido dal vigoroso 
preludio orchestrale, e la canzone 
di maggio intonata da Francesca e 
ripetuta dalle ancelle, entusiasma- 
rono il pubblico. Dopo, a quanto ci 
riferiscono da Bologna, le approva- 
zioni sono più blande, piace: un 
duetto fra Paolo e Gianciotto, poi 
una scena di caccia, istrumentata 
con possente vigoria; ma il duetto 
finale, non pare ai più elevarsi al- 
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l’altezza della concezione dantesca. Tuttavia ca- 
lato il sipario il Mancinelli che dirige l’orchestra 
è applaudito, acclamato, e deve presentarsi cin- 
que o sei volte al proscenio. 

Paolo e Francesca sarà rappresentata in car- 
nevale alla Scala. È quindi prudente aspettare 
alcune settimane prima di formulare un giudi- 
zio definitivo su un lavoro, che sin d’ora la cri- 
tica, proclama quale una delle più notevoli opere 
apparse sulla scena italiana negli ultimi vent'anni. 

>: 


Fra i buoni successi della settimana, va regi- 
strato pur quello di una commedia in dialetto 
siciliano, di un illustre letterato, Bona genti, di 
Luigi Capuana. All’Olympia, dove da una set- 
timana spasima d’amore furibondo e inonda di san- 
gue la scena Giovanni Grasso, si è data questa com- 
mediola in due atti, scritta per Mimì Aguglia, 
nella quale la Sicilia si presenta sotto un nuovo 
aspetto. È una gara di bontà, in questi due atti 
di vita popolare, Una buona donna ha adottato, 
da otto anni, un bimbo, figlio della colpa, e lo 
ama come un figlio proprio, e sogna di fargli fare 
una onorevole carriera. Improvvisamente i geni. 
tori del bimbo, che hanno regolarizzata la loro 
unione, lo richiedono. La buona donna rifiuta di 
consegnare il piccino, si ribella alle imposizioni 
inumane della legge; nessuno può costringerla a 
consegnare ad altri quel tesoro, che se pur non 
è nato da lei, è tutta la sua vita!... Ma alla fino, 
deve cedere. La semplice azione è vivificata da 
graziose macchiette, e da vivaci episodî di vita 
siciliana; che fanno pensare alla verve goldoniana 
di Baruffe chiozzote. Questo è il massimo elogio 
che si possa fare di una commedia. 


* 


Mentre gli autori francesi, con Vittoriano Sar- 
dou alla testa, non sanno decidersi se schierarsi 
dalla parte della Società degli Autori o da quella 
del trust Chiarella, l’arte francese continua a trion- 
faro sullo nostre scene. Al Manzoni, il Ruggeri 
ha presentato tutta una serie di novità parigine, 
con diversa fortuna; tre ne abbiamo udite in 
una sera: Za fortuna dei mariti di De Flairs 
o Caillavot, Omettino di P. Wolff, e Un po’ 
di musica, di G. Cromier. La prima sola è ve- 
ramente piaciuta, sebbene manchi di novità nel- 
l'argomento. L'idea del signor d’Esteuil, di far 
sì che sua moglie sia nello stesso tempo dispu- 
tata da due diversi corteggiatori, in modo che 
lui, fra i due litiganti, sia il terzo che gode, data 
dal tempo nel quale erano in voga i proverbi, 
se non va più in là. Non piacque fino in fondo 
Poliche di Bataille, sebbene più originale nel 
punto di partenza, Quel Poliche, che di natura 
melanconico fa da buffone, e si avvilisce, pur es- 
sendo' profondamente onesto, per conservarsi la 
sua indegna amante, presentato con una certa 
novità di atteggiamenti, finisce colla solita scena 
sentimentale che da Zazà in poi ha trovato molti 
imitatori. Poco nuova e oltremodo romantico è 
pure Il rigagnolo di Pierre Wolff. Un milionario, 
pittore di bella fama, disgustato dalle infedeltà 
e dalla corruzione delle dame del gran mondo, 
incontra in un caffè, ritrovo di donne perdute e 
di sfaccendati, una povera e buona ragazza, ha 
compassione di lei, la toglie a quel luogo e a 
quella vita. Ma questa, non è Ja storia stessa di 
Marcella, ideata pur essa da due francesi? 

E non è pure l’argomento di tante altre com- 
medie francesi.... che precedettero e seguirono La 
dame aux camelias ? Si tratta sempre di varia 
zioni sullo stesso tema, ma la varietà sta nel 
dialogo sempre vivace, spigliato, colorito, che 
porta in ogni suo movimento il riflesso di uno 
stato d'anima e di un ambiente. I francesi fu- 
rono e rimangono i maestri del teatro comico, 
appunto per questa grande qualità che possedono 
di saper far parlare i loro personaggi, con spi- 
rito e con verità. 


Leporello. 


È USCITO 


LA CINA 


DOPO IL 


MILLENOVECENTO 
Conte Manfredi Gravina 


Sottotenente di vascello 


Un volume in-8 di 490 pagine, in carta di lusso, illustrato 
da 88 ineisioni e 2 carte a eolori fuori testo. 


OTTO LIRE. 


Dirigere commissioni € vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Fot. Varalo, dir Biella. 
+ Lalpinista abate AMò GORRET. 


A Saint-Pierre è morto, pochi. giorni or sono, l'abate 
Amé Gorret, noto e valoroso alpinista , popolarissimo 
nella valle d'Aosta e fra quanti sono appassionati della 
montagna — poichè della montagna l'abate Gorret fu 
un amante fedele e gagliardo, sempre, Ed è morto one- 
sto, povero, dimenticato dal ricco clero di Aosta, di cui 
buona parie forse non gli perdonava la franchezza che 
egli aveva in ogni sua parola e che talvolta trovava in 
fondo ad nna buona bottiglia. Bel tipo di alpinista delle 
vecchia scuola, della seuola romantica, lo chiama — an- 
nunciandocene la morte — un giovane alpinista! Amato 
Gorret era nato a Valtournanche il 25 ottobre 1836. Ac- 
compagnò la celebre guida Carrel nella prima salita 
del Cervino dal versapite italiano. Conobbe Vittorio Ema- 
muele II alle caccié teali e ne.scrissè uno spiritoso vo- 
Ilumetto di aneddoti: Victor Emmanuel II sur les Al- 
pes, che fu illustrato da Teja. Scrisse di cose alpine 
sulle riviste del Club ‘Alpino Italiano e su quelle del 
Club Alpino francese, Compilò la “prima, Guida della 
valle d'Aosta. Notissimo nel mondo alpinistico e per le 
sue imprese alpine e per lo stile arguto dei suoi seritti, 
è rimpianto e sarà sempre ricordato con affetto. 


_ Due celebri cantanti sono sparite, una dietro l’al- 
tra, la Oruvelli e ln Sasse. Sofia Cruvelli, divenuta vi- 
scontessa di Vigler, morì il 6 a Nizza, a 81 anni. Fu fa- 
mosissima cantante verso la metà del secolo scorso. Per 
la prima volta cantò a Venezia nel 1847 nell’Attila di 
Verdi. Ottenne poi a Londra ed a Parigi specialmente, 
nelle opere di Verdi, successi strepitosi, che la fecero 
paragonare alla Malibran. Per lei Verdi scrisse £ Vespri 
Siciliani. La Cruvelli. fu anche alla Scala nell'inverno 
1850 cantando nell’Attila, nell'Ernani, nel Barbiere di 
Siviglia, nel David Riccio, opera nuova del maestro Ca- 
pecelatro, e nella Norma, ottenendo continui trionfi. 
Per lei, e per sua sorella Maria, contralto, a. Genova, 
al Carlo Felice, nel gennaio del ’51, accaddero tumulti, 
la parte politicamente più avanzata del pubblico avendo 
zittito la Maria, e la Sofia essendosela’ presa risoluta- 
mente, dalla scena, con quel gruppo turbolento. Dopo po- 
chi anni di trionfi Ja Sofia si sposò col visconte di Vi- 
gler e si ritirò a vivere a Nizza abbandonando il teatro. 
La Cruvelli è morta ricca, la. Maria Sasse è morta il 7 
novembre a Parigi nell’asilo di Santa Pèrine, dove l’a- 


ver cantato l’anno scorso in un concerto a favore dell’i- 
stituto, le assicurò un modesto ricovero. Era nata a 
Gand nel ’88. Esordì nelle Gallerie Saint Hubert di 
Bruxelles, passò nei café-chantants parigini, poi arrivò ai 
teatri e brillò, stella di prima grandezza, come Alice 
nel Roberto il Diavolo; Rachele nell’Ebrea; Leonora nel 
Trovatore. Alla Scala cantò nel carnevale 1869-70, nel 
Piero de' Medici del Poniatowski, negli Ugonotti, e mise 
in scena il Guarany di Gomez, riuscendo una Selika ma- 
ravigliosa, essa che fu anche creatrice nell’Africana e 
nel Don Carlos. Da Milano cominciò la sua vera for- 
tuna, e andò in Russia, in Inghilterra scritturata a 
20000 franchi al mese. Riapparve alla Scala nel !77 
nella Lucrezia Borgia. Nobilissima di portamento sulla 
scena, era allegra, spensierata, gaudente nel mondo; 
a tavola era per gran voracità e per universalità di gu- 
sti insuperabile. Nel 1870, durante la guerra, cantava 
all'Opera; uscendo la sera del 4 agosto dal teatro, dopo 
la rappresentazione, mentre i parigini acclamavano una 
supposta vittoria francese contro i Prussiani, fa ricono- 
sciuta, applaudita, e cantò al popolo la Marsigliese su- 
scitando. fanatismo. 


_ I lettori abituali dei giornali illustrati ricordano 
certamente il nome, Jetto in calce a molte incisioni, di 
Antonio Bonamore, un pittore di attualità che ebbe una 
certa voga. Era vivnce e. pronto: Invorò molto, . anche 
per l'ILuestazione Inariasa. Insegnava disegno al Con- 
vitto nazionale Longoni, ed è morto qui a Milano, poco 
più che sessantenne, il'1.° di novembre. 


_ Una macchietta nota in tutto il Piemonte e in 
Lombardia ed altrove fu G.--B. Porazzi, l'antico pro- 
prietario del ristorante della stazione ferroviaria di 
Novara, morto il 26 di ottobre. Era cavaliere del la- 
voro, ed egli veramente veniva dal lavoro: esordì ope- 
raio tessitore — ce lo raccontava egli stesso pochi 
mesi sono — poi Spinto dalla vivacità del carattere, 
piantò la spola a sedici anni e dal Lago Maggiore 
andò a Novara facendo il mercante girovago, spacciando 
bibite a bicchierini, vedendo le albe gelide, le notti 
bianche, non vivendo che per risparmiare: aveva tro- 
vata la sua via. Da liqaorista ambulante divenne. trat- 
tore e fabbricante di liquori e poi di vini: non sapeva 
di Jettere affatto, era, materialmente, quasi analfa- 
beta, ma aveva una prontezza intellettuale ed una verce 
non comuni; il ristorante della stazione di Novara di- 
venne il sno regno: di là egli diventò l'amico di tutta 
l’Italia politica di quarant'anni sono, che allora affluiva 
a Torino; divenne una celebrità : serviva egli la colazione 
nel vagone reale a Vittorio Emanuele, quando passava 
per la stazione di Novara; Cavour, Rattazzi, Depretis, 
Sella, Cairoli lo chiamavano allo sportello, gli stringe- 
vano la mano; in tutto il Piemonte il cavazè Porazzi 
era una personalità; si faceva sosta a Novara per man- 
giare nel suo ristorante, per bere i vini della sua can- 
tina — un quadrilatero immenso nei sotterranei del 
palazzone (divenuto poi di sua proprietà) sul piazzale 
della stazione a destra arrivando; una cantina monumen- 
tale, dove più di 200000 bottiglie sono collocate in tutte 
le guise, persino a piramidi commemorative — dedicate 
alla Bicocca, a re Vittorio, a Garibaldi, a Carlo Al- 
berto, ecc, Lo vedemmo in primavera; era sempre vivo, 
allegro, ma, fisicamente, stanco: “ho fatto testamento 
proprio oggi, ci disse. Lascia una cospicua fortuna. 
Aveva 70 anni, 


_ L'infiuenza, arrivata con l'autunno, ha ucciso a 
Berlino, il 10, Giorgio Engels, uno degli attori più po- 
polari é più distinti del teatro tedesco di prosa. Aveva 
cominciato col fare lo scenografo, ma, improvvisamente 
chiamato ad assumere una parte comica per Ja malattia 
di un attore, ottenne un certo successo. Era allora al- 
l'età di 24 anni, e da quella sera la sua fama andò 
sempre crescendo. Eminentemente versatile, egli riu- 
sciva egualmente nelle parti tragiche e nelle parti co- 
miche; il suo giuoco di fisonomia commoveva il pubblico 
o al pianto o al riso prima ancora che egli avesse aperto 
bocca. Molti lavori del teatro tedesco che sarebbero ca- 
duti si sostennero grazie alla virtù di Engels. Era nato 
a Berlino nel 1846. 


LE NOVITÀ NEGLI APPARECCHI FOTOGRAFICI 


Grande Apparecchio di proiezione e d'ingrandimento 


le offre quest'anno la Casa Voigtlinder & Sohn di Braunschweig, è 
noi crediamo far cosa grata ai nostri lettori, fra cui non pochi saranno 
i dilettanti di fotografia, richiamando su di esse la loro attenzione, sor- 
passando gli elogi per la Casa tedesca abbastanza nota nel mondo fotografico. 
La Casa Voigtlinder è particolarmente specialista negli apparecchi di 
proiezione e d'ingrandimenti, preferibili anche su ogni altro del genere 
per la loro perfezione. “lle È 
L'apparecchio, di cui qui a fianco diamo il disegno, s'impone per la 


bontà della sua ottica e per il condensatore in vetro 
chiaro e bianco fabbricato espressamente nelle offi- 
cine della Casa Voigtlinder. L'obiettivo è un Ana- 
stigmatico o un' Euryscope è Portrait, F: 4,5 de 
cm. 20 di fuoco; questi due tipi per le loro proprietà 
superiori rendono possibile il perfezionamento del- 
l’arte della proiezione e dell’ingrandimento. 

Un'altra speciale novità sono le lampade elet- 
triche, ad alcool, a incandescenza o a gae, per l’il- 
luminazione, fabbricate con accurata precisione onde 
ottenere dei risultati sicuri. 

Naturalmente questi perfezionamenti ebbero la 
loro influenza sul prezzo degli apparecchi della Casa 
Voigtlinder, ma non è certo il prezzo, bensì ln 
bontà dell'apparecchio che deve decidere îl vero co- 
noscitore all'acquisto, E lo sanno benissimo i fotografi 


per positive e negative 85 x 85, 85x 100, 90 x 120 mm.  eidilettanti-fotografi per i quali diamo questanotizia, 


494 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I commissari d’accusa 
ico Po È 
rante un momento di riposo a posare davanti all'obiettivo del nostro corrispondente. 


deputati Pietro Pansini, Ruggero Mariotti e Dom 


Fot. Btocherel, 
Il professore Bordas, 


di Parigi, cho da tempo si occupava’ del Radio, ha sco- 
perto dopo langhe esperienze che il Radio trasmuta le pie- 
tre con le quali è al contatto. Dopo un mese di contatto 
con un tubetto-di Radio, il corindone incolore è diventato 
giallo come il topazio e il corindone azzurro, verde come 
lo smeraldo. La scoperta ha fatto grande sensazione. Che 
il radio sia davvero la tanto cercata pietra filosofale? 


Fot. Brothere]. 


‘Le batter: 
Il Governo degli Stati 


ad essere în pericolo in un eventuale conflitto col Giappone. Queste batterie hanno 
il vantaggio di ritirarsi automaticamente în pozzi di cemento dopo la scarica. 


ad eclisse sulle coste del Pacifico. 
‘miti sta fortificando la costa del Pacifico che sarebbe la prima 


AL PROCESSO NASI (fot. Dante Paolocci). 
hanno acconsentito du- 


Fot. Abéniacar, 
Il portiere di Palazzo Madama, 
ha il sno quarto d’ora di notorietà ed è diventato un per- 
sonaggio importante. Egli controlla chi entra e chi esce 
dal Senato ed è assediato da giornalisti, e curiosi. 


N) 


I difensori. 


Da sinistra a destra, in prima fila: Soro, Merlani, Bozino, Martini, Siracusa; in se- 
conda fila: Giuffré, Rubichi, G. Martini, Vatari, Mastellari, Nasi juniore, Marincola. 


Il cardinal Neto, 


dell'ordine dei Francescani, patriarca di Lisbona, ha de- 
posto volontariamente la mitria per ritirarsi in ‘un con- 
yento. Già da tempo ìl cardinale aveva insistito presso 
il Vaticano di accettare le. proprie dimissioni, ed ora 
finalmente dietro nuove pressioni, il Papa si è deciso di. 
accogliere la sua domanda, Il Neto rinunzia solamente 
alle sue funzioni arcivescovili e non alla dignità cardi- 
nalizia che conserverà nel chiostro. 


Fot. Brogi. 


Il Palazzo Strozzi a Firenze 
fu legato per testamento dal. testà defanto principe Piero Strozzi ‘al governo italiano 
a condizione ch’esso paghi due milioni alla contessa Branicka che fu moglie del Prin- 
cipe e quattrocento mila lire agli eredi. Non si sa se il governo accetterà il legato. 
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1, Collignon. 2. Cormier. 8, Guizzardi. 4. Pons, 5. Principe Borghese, 6. Foucaud, 7. Godard. 8. Bizac. 
I partecipanti ‘al raid Pechino-Parigi 


Perna 


Finalmente eccoci in Europa. — Il palo di frontiera delle due parti del mondo. Pons sul suo triciclo alla caserma Voyron. 


(Dal libro di prossima pubblicazione: Da Pechino a Parigi in automobile, di GiovANNI Du TArtLIS, corrispondente del Matin {vedi a pag. 462), 
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LA CHIESA DELLA MADONNA DI VICO: 


Quando di tutti i meravigliosi monumenti che 
l’arte italiana ha elevato nel corso dei secoli, si 
avranno delle monografie dettagliate, precise, 
ricche d'informazioni ed acute e sottili nell’a- 
nalisi quale quella che con sontuosità ha edita 
la casa Macmillan sul Santuario di Vicoforte, si 
potrà forse scrivere con una certa sicurezza la 
storia dell’architettura in Italia. Vi sono tante 
bellezze ignorate che ancora attendono l’illustra- 
tore, vi sono ancora perduti nei piccoli paesi 
del contado dei monumenti che per l’ armonia 
ed il ritmo delle loro masse e delle loro linee 
per nulla ci fanno rimpiangere i più comuni e 
sfruttati capolavori; eppure pochi li conoscono, 
ricercatori ac- 
curati e pazienti, pieni 
d’entusiasmo che non 
s’attardano solo sulle 
grandi vie del turismo 
internazionale. 

E se un’opera è de- 
gna d’essere conosciu- 
ta è proprio questo 
Santuario di Vico in 
cui l'architettura se- 
centesca ha dato uno 
dei più begli esempi 
della sua grandiosità. 
Celebre già per i mira- 
coli della sua Madon- 
na, questo tempio in- 
nalzato da Carlo Ema- 
nuele I, il figlio di 
Emanuele Filiberto e 
di Margherita di Va: 
lois, con solennità î 
dita il 7 lugli 
condotto su disegni di 
anio Vitozzi, che 
concepì un piano gran- 
dioso di forma elittica, 
con una cupola retta 
da otto piloni e con 
una corona di cappelle 
attorno. Ascanio Vi- 
tozzi era nato nel 1539 
in Orvieto, presso quel- 
la meravigliosa Catte- 
drale che il genio go- 
tico ha elevata e.che 
imparadisa le visioni 
dol Beato Angelico © 
tormenta la grandio- 
sità di Luca Signo- 
relli: combattò a Le- 
panto sotto Marcan- 
tonio Colonna e con 
Prospero face la spe- 
dizione di Tunisi, dopo 
di che s'arruolò per 
Filippo Il alla conqui- 
sta del Portogallo. Fu 
infine nominato inge- 
gnere militare del Du- 
ca di Savoia. E fu per 
ordine di questo che 
elevò il Santuario. Vi collaborarono per le scul- 
ture i Gaggini, Ignazio e Secondo Oollini, che 
scolpirono il monumento sepolcrale di Carlo Ema- 
nuele, i pittori. chiamati furono Pietro Antonio 
Pozzo, Giuseppe Galli Bibbiena, Sebastiano Ga- 
leotti, il Recchi di Como ed il Taricco di Che- 
rasco. 

Vitozzi morì il 25 ottobre 1615, fra le guerre 
e le invasioni; Marsin occupa Mondovì, ma .Ma- 
dama Reale scaccia i francesi. Nel 1680 Gian 
Paolo Recchi di Como fresca una cappella; due 
anni di poi il Blacau ad Amsterdam pubblica il 
Theatrum Statuum Regia Celsitudinis Sabaudie 
Ducis coi piani ed i disegni del tempio. Dieci 


1 The Santuario of the Madonna di. Vico, Pantheon 
of Charles Emanuel I of Savoy, by Melano Rossi. Mac- 
millan et C., London, 1907. 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
di rinomanza universale. 
be Esigere la vera acqua ,, Hunyadi Janos ” Ty 


anni dopo Francesco Gallo è chiamato alla di- 
rezione dei lavori, poi il Gaggini scolpisce la 
statua della principessa Margherita. Nel 1731 è 
finita la cupola, vi lavorano il Pozzo ed il Bib- 
biena per le pitture: il Boucheron per i bronzi, 
Bartolomeo Solaro per le due statue della spe- 
ranza © della carità collaborano alla decorazione 
del tempio: Giuseppe Giallo disegna il pavimento, 
il Buzzi le fontane. Nel 1830 Virginio Bordini 
restaura l’edificio, fino a che nel 1881 il Pan- 


theon di Carlo Emanuele I è dichiarato monu- 
mento nazionale. 

Tale in breve linea la storia di questo monu- 
mento che la pietà del duca sabaudo ha elevato 


Interno. 


e che trionfa colla sua cupola gigantesca e colle 
sue quattro torri ai piedi dell’Alpi Marittime: 
una notevolissima opera d'architettura che pre- 
senta la soluzione di uno dei più delicati ed in- 
teressanti problemi su cui s'è usata la. genialità 
dei costruttori: una grande cupola su piano elit- 
tico. Il problema delle cupole si può dire quasi 
il problema capitale dell’architettura, perchè è 
intorno a lui che si sono affannati gli architetti 
di tutti i tempi e di tutti i popoli, dagli anti- 
chissimi caldei ed assiri sino ai persiani che ne 
hanno data la prima, magnifica soluzione, i Bi- 
zantini che ne hanno fatto il centro delle loro 
visioni architettoniche, giù per l’epoca romanica 
e_ gotica, nel rinascimento con Brunelleschi o 
Michelangelo, sino all’ultimo. secolo nei vari ten- 
tativi d’Italia o d'Inghilterra. Le analisi e gli 
studi condotti sui più begli esempi da un acuto 
osservatore quale il Fergusson. hanno condotto 
alla. conclusione che la migliore soluzione è 
quella ancora, che su uno schema quasi simile 
a quello dei Bizantini, ha applicato alla Madonna 
di Vico Francesco Gallo traducendo in opera la 
concezione di Ascanio Vitozzi. E' Melano Rossi 
ben segue il diverso succedersi delle concezioni 
e i tentativi di tutti gli artisti per la soluzione 
di tanto problema. 

Il santuario di ‘Vico non poteva ayere ‘migliore 
storico, dopo i saggi pubblicati dal Chierchio, da 
Morozzo della Rocca, da Gaetano Giovannini, 


il monumento è studiato in tutti i 
suoi aspetti, nella sua storia esterna e nell’ in- 
terna, nelle ragioni sociali e sentimentali che ne 
hanno consigliata l'esecuzione, quanto nelle cause 
intrinseche, nelle condizioni di tempo o di me- 
todo, nel desiderio artistico in cui sì è model- 
lata la sua forma architettonica. 

Così è rimessa in piena luce quest'opera grando 
del genio italico, sorta per pio desiderio del Duca 
Sabaudo, in un'epoca triste, fra le guerre d’in- 
vasione e la tirannia straniera, quando sem- 
brava che tutto in Italia pericolasse e la vita 
nazionale stesse per naufragare e spegnersi. Ma 
l’arte che non era morta tradiva la vitalità la- 
tente del paese e si- 
gnificava quanta forza 
ancora di rinnovamen- 
to si celasse dietro una 
effimera stanchezza. E 
il Santuario di Vico 
non è certo fra le mi- 
nori opere di bellezza 
che in quell’epoca tor- 
bida ha creato il genio 
italiano. Possa quest’o- 
pera accurata e bella 
farlo meglio conoscere 
ai compatrioti del Vi- 
tozzi e del Gallo, sì 
che colla conoscenza 
ne cresca l’amore, per 
usare la parola del di- 
vino Leonardo, 


U. M. 


‘ I Gumiers. — Che co- 
sa sono questi gumiers tan- 
to spesso menzionati nei 
dispacei marocchini ? Sap- 
piamo che î Gumiers delle 
varie truppe francesi del 
gen, Drude sono quelli che 
più efficacemente hanno 
operato contro le menalle 
marocchine. Ma quale l’o- 
trigine del loro nome? Ce lo 
dice Jean Pommerol nel- 
l'Hebdo-Débats ‘del 1.° no- 
vembre. I gumiers sono s0l- 
dati d'occasione, nomadi 
dalla nascita e d'abitudine, 
padroni, appena, dî ‘una 
tenda in uno di quei villag- 
gi mobili detti duar; pa- 
stori girovaghi, allevatori 
di'ihontoni, guardiani di 
cavalli, cammellieri, dotati 
di temperamento belligero 
come tutti gli arabi. I gu- 
miers, questi avventizi, 
autonomi, utilizzati dalla 
Francia in varie occasioni, 
non hanno mai avuto, pri- 
ma di Casablanca, altre ri- 
compense, alle loro presta- 
zioni dî guerra, che il mo- 
mentaneo bottino sul ne- 
mico, e l'esenzione dal zèkkat o dall’achowr, imposte su 
ciaseum capo, di bestiame, o su ogni pianta di palma; e 
finita ln guerra dovevano restituire le munizioni all’uf- 
ficiale amministratore. Hanno un franco ‘al giorno di 
paga e un'indennità per viveri e foraggi in ragione 
di 1,17 al giorno per sè e per la propria cavalcatura. 
Il cavallo del gumier consuma 5 chilogrammi di orzo 
al giorno: l'uomo vive all’araba, con estrema sobrietà. 
Debbono pensare a vestirsi, alla bardatura del cavallo; 
hanno la passione di ginocare alle carte, e non hanno 
mai un soldo. Odiano però a morte i marocchini, odio 
comune a tutti gli arabi e berberini dell'Algeria, e li 
chiamano, tal quale “ porci figli di porci, ed anelano 
sempre a farne massacro. Si chiamano gumiers, dal 
nome di gum che hanno là giù i soldati di ventura; 
sono al di sotto degli spahi, soldati di mestiere, che hanno 
un reclutamento regolare, e al di sotto dei mokhrazenî, 
specie di gendarmi a cavallo, anche questi soldati di car- 
riera, Il gumser, finita la guerra ridiventa nomade, pa- 
Store, allevatore, cammelliere. 
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PAOLINA BONAPARTE « « | 


{GIUSEPPE ROBERTI 


Mentre in parecchi volumi Federico Masson sta 
terminando quello studio su Napoleone e la sua 
famiglia che fu detto giustamente “le plus éera- 
sant réquisitoire qui ait été écrit contre la fa- 
mille Bonaparte ,, una figura napoleonica, la bel- 
lissima Paolina, è sembrata ad un giornalista di 
alacre ingegno, che nasconde sotto il pseudonimo 
di Henri d’Alméras il cognome e la non remota 
igine italiana, poter essere argomento di un 
nuovo layoro!, Presentato con garbo, ornato di 
sedici riproduzioni fototipiche, quest'altro libro 
del d’Alméras ha i pregi e i difetti dei suoi pre- 
decessori, nei quali furono studiate figure roman- 
zesche della storia rivoluzionaria : Cagliostro, Emi- 
lie de Saint-Amaranthe, Fabre d’Églantine. Il 
d’Alméras ha un buon corredo di ricerca per 
quanto spesso non di prima mano, ma di penna 
rotta agli artifizi del mestiere talora è tratto a 
facili amplificazioni. Ciò non di meno, come ap- 
punto i suoi predecessori, il nuovo libro del d’Al 
méras si legge molto volentieri e mette conto di 
segnalarlo al pubblico, la cui curiosità non tanto 
scrupolosa è sempre attratta dalla storia aned- 
dotica, 


L'intendente generale della casa di Paolina Bor- 
ghese nel 1808 era un certo Dayid de Thiais, ot- 
timo musicista. Incaricato di redigere i cenni sulla 
principessa e sulla sua corte da inseri nell’ AZ 
manach Impérial, mancando di dati esatti e non 
osando chiederne, sì sbagliò sull’età della sua si- 
gnora, ma invece di togliergliene, ciò che sarebbe 
stato degno di molta indulgenza, le aggiunse per 
errore una dozzina di mesi. Quando fu portata 
alla principessa la copia dell'Almanach Impérial 
di cui le si faceva omaggio éssa fu in preda a col- 
lera tremenda e buon per lui che il signor Da- 
vid De Thiais non si trovava presente che forse 
sarebbe stato licenziato su due piedi. Allorchè 
ricomparve al cospetto della. principessa, narra 
fici suoi souvenirs il Blangni, la sorella dell’Im- 
peratore era un po’ più calma ‘e si contentò di 


1 Huxni 
parte. Par 


’Anmeras, Une amoureuse: Pauline Bona- 
Albin Michel, éditeur, 1907, 
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dargli, senza ch'egli ne potesse dapprima indo- 
vinare il motivo, del baggiano e dell’ imbecille. 
Se l’era cavata con poco, poichè nessun insulto 
maggiore si poteva fare alla bellissima fra le donne 
del tempo suo che di invecchiarla sia pur di poco 
in cospetto dell’ Europa, Il vero è che essa era 
nata, sesta dei numerosi figli di Carlo Bonaparte 
e Letizia Ramolino, il 20 ottobre 1780, Rimasta 
orfana di padre a cinque anni, seguì la madre 
in Provenza, allorchè lo scatenarsi della guerra 
civile in Corsica ebbe costretta Letizia Bonaparte 
colle figlie a cercar rifugio prima a Tolone, poi 
a Marsiglia ed in altre località di Provenza. Narra 
il generale de Ricard che la causa della poca sim- 
patia dimostrata sempre da Napoleone alla città 
di Marsiglia venisse dai ricordi del soggiorno della 
sua famiglia in questa città in tempi e circo- 
stanze calamitose. Vogliono anzi che î modi e 
la condotta delle sorelle Bonaparte, poco sorve: 
gliate dalla madre e tutte intente alla caccia al 
rito, fossero con troppi particolari rammentati 
marsigliesi, perchè Napoleone poi potesse mai 
accoglierli in grazia. Dopo la caduta di Napoleone 
i-libelli-infamanti si. diedero. libera  carriera- su 
questo periodo della vita della famiglia Bonaparte, 
— Lewis Goldsmith informi tutte falsità in- 
dubbiamente, ma ad ogni modo forse non del 
tutto senza un fondamento lontano. Tra i gio- 
vanotti che svolazzavano attorno alle Bonaparte 
e specialmente attorno a Paolina, già fin d’allora 
bellissima, era Stanislao Friéron, un vero“ aristo- 
eratico della rivoluzione, un Don Giovanni del 
giacobinismo, che i “muscadins,, della “jeunesse 
dorée,, avevano per molto tempo salutato quale 
loro capo. Commissario della Convenzione a Mar- 
sìglia col Barras, Fréron s'era legato, d'amicizia 
con Luciano Bonaparte, e da lui era stato pre- 
sentato alla madre ed alle sorelle: Lo colpì la 
bellezza precoce di Paolina e se ne innamorò per- 
dutamente, ma non potè ottenere l’atmbita mano 
di lei. Rimanggno le lettere che si scambiarono 
Fréron e Paolina, pubblicate nella Revue rétro- 
spective del 1834. Sono lettere piene di passione, 
gom-citazioni metastasiane, che a torto’ il d'Al- 
méras ritiene petrarchéSche, e brani, anche in 


GRAND: PRIX 
MILANO 1906 


italiano. Malgrado la violenza di questo amore; 
il generale Bonaparte mise il veto al matrimonio, 
come poco più tardi negò la mano di Paolina al 
Junot, suo aiutante di campo, non ritenendolo 
Abbastanza ricco: la sposò invece al generale Le- 
cere, Gli anni che gli sposi passarono insieme 
dal 1797 al 1802 furono gli anni del massimo splen- 
dore della bellezza di Paolina, di cui M.me d’A- 
brantès dice impossibile farsi un'idea, tanto era 
perfetta e tanto anche era messa in mostra da 
un'arte finissima dell’acconciatura. Ad un ballo 
da M.me Permon, madre di quella che fu più 
tardi la duchessa di Abrantès, Paolina vestiva 
— e l’Abrantòs dà tanto per il minuto la de- 
izione della toilette da sfigurarne un resocon- 
moderno — con tale armonia che al suo 
un vero mormorio 
di ammirazione. Per vendicarsene ,, una rivale, 
M.me de Contades, fece rilevare a voce abba- 
stanza alta la bruttezza delle orecchie della donna 
pur tanto bella @ d'allora in poi per nasconderle 
Paolina. portò. sempre speciali acconciature alla 
greca. 

Dal Leclerc Paolina ebbe un unico figlio, morto 
bambino, Dermide, nome impostogli dal’ Bona- 
parte in memoria d'un eroe di Ossian, 6 presto, 
col rapido ascendere della fortuna fraterna, venne 
a trattare ‘îl matrito come una specie di prin- 
cipe consorte;» La cronaca scandalosa, 6 non 
quella soltanto; Te attribuisco una serie non in- 
differente di coups de canif al contratto nuziale, 
a cominciare da quell’attore Lafon,. per causa 
del qualé appunto Napoleone, mandando il Le- 
clere a San Domingo quale capo della spedi- 
zione contro Toussaint-Louverture, obbligò Pao- 
lina a seguire il marito. 

La spedizione cominciò col subire un gran ri- 
tardo nel porto di Brest, perchè Paolina non 
raggiunse a malincuore il bastimento sul quale 
dovevà imbarcarsi che il 14 dicembre 1801. A. 
vato dopo due mesi © mezzo di navigazione alle 
Antille, sebbene formato di ottimi elementi, il 
piccolo esercito francese si trovò di fronte un 
esercito tre: volte superiore, di negri, è vero, ma 
animato -dal fanatismo e dalla seto della libertà. 
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Terribile ausiliare il lima: scoppiò fin del mag- 
gio la febbre gialla, che mietò molte vittime, e 
una delle prime fu Fréron, che, nominato pre- 
fetto del Sud dell’isola, s'era trovato a bordo 
dell’Océan più o meno volentieri assieme alla 
sua antica fidanzata. Decimato dalla febbre, dalle 
imboscate, dagl'incendi il piccolo esercito di spe- 
dizione, di cui, aggiungiamo, facevano parte molti 
piemontesi della Légion du Midi, avanzo del- 
l’antico esercito sardo, perdette in principio di 
novembre il suo capo. Paolina tornò allora in 
Francia colla salma del Leclere, cui furon resi 
onori quasi sovrani. Malandata di salute, si provò 
per qualche mese a sostener la parte di vedova 
inconsolabile, poi guarita delle traccie del suo 
orno sotto il cielo dei tropici — “le soleil 


des tropiques,, — dice solennemente il cancel- 

liero Pasquier — “s'itonna de son ardeur pour 

les plaisirs,, — si rituffò nella vita mondana.... 
* 


R:Fu all'hotel Marbeuf, presso il fratello Giu- 
seppe, che Paolina incontrò per la prima volta 
durante la primavera del 1808 il principe Ca- 
millo Borghese: poco tempo dopo, non essendo 
ancora trascorsi i dieci mesi fissati dalla leggo, 


un matrimonio religioso, confermato più tardi 
dal vincolo civile, li univa. Paolina era princi» 
pessa, ma dal titolo in fuori ebbe sempre poca 
stima e nessuna fortna di affetto per il secondo 
marito, lo seguì a malincuore a Roma, dove per 
il suo modo di comportarsi si meritò più volte 
i rimproveri di Napoleone, perchè non aveva 
“le bon esprit de se conformer aux mours et 
aux habitudes de la ville de Rome,,. Napoleone 
poi aggiungeva, scrivendo allo zio cardinal Fesch 
ed incaricandolo di rimettere una lettera di rim- 
provero a Paolina: “elle devrait se faire une 
6tude de plaire à la famille de son mari et à tous 
les grands de Rome et établir un ton de société 
digne du rang qu'elle occupe et non de ces mau- 
vaises maniéres que le bon ton réprime, méme 
dans les soci6tés les plus l6gères de la capitale. , 

Di Roma Paolina portò via un solo ricordo 
piacevole, il maggior trionfo della sua vanità 
muliebre: la statua di Canova, che la ritrasse 
vestita o quasi della sola sua bellezza sotto l’ef- 
figie di Venere: appena potò rientrò a Parigi a 
impugnarvi quello scettro della moda che con 
tanta sicura eleganza sapeva tenere. Da un libro 
raro e curioso, il poemetto Za toilette du jow 


1806), toglie il d’Alméras molti particolari 
ita d'una dama elegante di quel tempo, 
particolari che aiutano a ricostruire la vita di 
Paolina come donna elegante. Come *amou- 
reuse ,, il secondo titolo del libro d’Alméras, 
se testimonianze contemporanee di gravi 
memorialisti o di ricercatori di scandali la ri- 
traggono, enumerando — e non sembra fossero 
tanto pochi — quelli che ebbero il dono di piacerle. 

Intanto il buon principe Camillo era nominato 
governatore generale dei dipartimenti al là 
lle Alpi e veniva a sostituire a Torino il ri- 
dicolo generale Menou, che dopo un breve sog- 


giorno in Toscana andò — corregga il d’Almé- 
ras — a morire governatore di Venezia. Ad in- 


staurare la nuova corte, fu necessaria Ja pre- 
senza della principessa, allora in villeggiatura 
per cause di salute presso Nizza. Dopo un viag- 
gio dalle peripezie eroicomiche, compiacente- 
mente riferite dal Villemarest, segretario parti- 
colare del principe, la coppia male assortita venne 
a prender dimora al palazzo Chiablese a Torino 
ate a Stupinigi, Colla sua grazia nativa 
od accortamente avvertita, Paolina piacque dap- 
prima, ma poi le sue continue lamentele su To- 


N 
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LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO coN LE GEMME DEL PINO ALPESTRE 


dal Comm. E. POLLACCI 


Professore di Chimica Farmaceutica alla R. Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMENTE: 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 
anche cronici, Raucedine, Mali 
di gola, Asma bronchiale, cce. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito - Faci- 
lita 1 espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


PREZZI DI VENDITA: 
Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L.2 


Per le spedizioni in pacco, postale aggiungere L, 1. 


Concessionaria esclusiva: 
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HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (;.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta © Marca di fabbrica depositata — 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 

loro primitivo colore nero, castagno, bion= 

do. Impedisce la caduta, promuove la cre 

scita, e dà loro la forza e bellezza della 
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$7 facile applicazione. 
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= nche di porto. 
| Pifadare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marea depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRAN: 
| bacba.ed a1 mustacchi bianchi il primitivo colore 
o nero perfetto. Non macchia la pelle; ha profumo aggradevole; è 
innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Costa L, 6, più cent. 60 
se per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({.3), per tingere 
| istantancamente e perfettamente in nero la barba e.i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dalpreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, M.Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
lini e C.; presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
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GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
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JULIA GOLDSTE] 


Specialità in BUSTI della rinomata marca REC ila Princesse. 


MILANO, Via Orerici, 26 


Palazzo Assicurazioni Generali 
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rino ed il suo clima, la resero poco simpatica e 
non tardò a ripartirsene, lasciando il peso d'ogni 
rappresentanza al principe Camillo, che rimase, 
fedele esecutore degli ordini dell’onnipotente co- 
gnato, fino al ’14.* 


* 

A Neuilly la principessa fissò la sua residenza, 
interrotta ogni tanto da qualche cura di acque 
termali. Furono famosi i suoi ricevimenti del 
mercoledì e le feste splendide che diede in oc- 
casione del matrimonio di Napoleone e Maria 
Luisa, causa per lei di gioia infinita, perchè fi- 
nalmente aveva veduto cadere l’odiata Giusep: 
pina. Un contemporaneo, a proposito dei suoi 
ricevimenti ebdomadari, parla con molta indul- 
genza della sua “conversation vive et enjoude 
dei suoi giudizii assennati e pieni di gusto sulle 
lettere e sulle arti. In realtà era una testa pic- 
cina, di scarsa istruzione, piena di sè, capace 
soltanto di parlare di vanità, ed unica sua pre 


1 Per la descrizione della Corte e del governo del 
principe Borghese a Torino il d'Alméras ha il torto di 
servirsi esclusivamente dei Sourenirs d'un inconnu del 
Villemarest. Ertoneo, p. e, da capo a fondo quanto 
dice della banda di Maino della Spinetta. 


occupazione era il mezzo di rendere ancor più 
seducente la sua naturale bellezza, che andava 
però man mano rapidamente sfiorandosi. 

“Les hommes , — scrive Madame de Rému- 
sat del periodo eroico del Primo Impero — “ne 
pensaient alors nullement à paraftre aimables 
et ils ne montraient guòre que les prétentions 
de la victoire sans perdre leur temps aux len- 
teurs d’un véritable amour.,, Queste parole si 
possono applicare anche a Paolina Bonaparte, 
che passò indifferentemente dal militare al ciam- 
bellano e lasciò, secondo il cancelliere Pasquier, 
fama di una seconda Messalina. L’epiteto è forse 
esagerato, ma indubbiamente Paolina fu una 
delle creature più amorali del tempo suo, in- 
tente solo a goder nel modo più completo la 
vita, tanto che le accuse più orribili, certamente 
menzognere, poterono esser lanciate, al tempo 
della caduta di Napoleone, contro di lei. 

Gli ultimi anni della sua vita dopo la caduta 
dell'Impero — è noto il suo soggiorno all’iscla 
d'Elba — li passò in Italia e particolarmente a 
Roma, ancor bella, ma resa più saggia dall'età 
e dalle sciagure che avevano colpita la sua fa 
miglia. Di fu forso quella che maggiormente 
sentì il fato tragico del grande fratello e che 


maggiormente s'adoperò per renderglielo meno 
crudele. L’amor fraterno sembrav ‘olverla dai 
molti trascorsi della sua vita passata, ora che 
anche dell'antica bellezza non rimanevano che 
gli occhi splendidi e che s'andava lentamente 
spegnendo. Morì a Firenze, assistita dal troppo 
buono Camillo Borghese, il 9 giugno 1825. * Della 
Paolina d’una volta non rimaneva ormai più che 
l'ombra, ma la memoria della sua cl a bel 
lezza, immortalata dal Canova, vinso il tempo 
ed anche adesso appare quasi connaturata a 
quell’età, sotto tanti riguardi, classica e pagana. 


GiuseePe ROBERTI. 


» 


1 Nella villa Strozzi ora Fabbricotti a Montuglio fuori 
porta San Gallo e precisamente nella camera in cui 
morì, nota l'amico Sforza pubblicando com'egli sa fare 
il testamento di Paolina Bonaparte (miscellanea nap 
loonica di A. Lumbroso serie V), si legge questa isci 
zione in una lapidetta in marmo verde di Prato: 


rina Bononese — Prisoreessa Leacranra — Di Na- 
rourone IL Pu vana — Tx Que- 
sro Luoeo Dit ve CorpogLio 
— Beta Srinò L'Arma ) 1825. 
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Ciò che peri î pirati è una eccellente preda, è per ogni altro un pregevole 
nuovo modello di resistenza della macchina da scrivere STOEWER: esso ha scrittura 
visibile dalla prima all'ultima lettera, gran forza impressiva (fino a 20 copie) e carrello 
normale largo per grandi formati di carta (87 lettere a rigo). 
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Rappresentante Generale per l'Ungheria: Lukes & Schwarcz, Budapest - V. Viczi - Korut 60 
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per fanali, officine, 
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ricolose imi 
le vere “AQI 
| portano 
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quisto il 


Oirca 2000 operni 
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STUFE VENTILATRICI 


E Sistema Meidinger-Pisetzky 


Le più igieniche ed eco- 
nomiche. — Riscaldano a 
ircolazione d’aria, durano 
immensamente, senza 00- 
correnza di riparazione e 
senza pulitura interna, non 
si arroventano mai. 

Una sola stufa può ser- 
viro per vari ambienti. 

Le più adatte per scuole, | 
i uffici, ospedali, studî, ma- 
(= gazzini, abitazioni. 


Le Stufe Ventilatrici 
Moidinger-Pisetzky hanno la 
MARCA DI FABBRICA 
che serve a garanzia della loro 
solidità. 

mel Sono in vendita presso 
i principali fumisti e depositi 
di ‘stufe, Se questi non sono for- 
niti di queste stufe con marca autentica, rivolger 
direttamente alla premiata fabbrica di, stufe 
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Meraviglioso alimento di forza contenente le- 
citina attiva, ind: specialmente ai Convalescenti, 
Nevrastenitij Anemici, Spossati, Vecchi e Bambini, 
Adolescenti, Donne gestanti, Nutrici, Tubercolotici. 

Nutrimento; dietetico concentrato, leggero e 
ricostituente, immediatamente assimilabil 
febbri tifoidee ed altre malattie febbrili, dispepsie, 


Raccomandato da Autorità Mediche Get ia grate: “azioni le ao? 


como il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
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EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALSGICI e REU- 
MATICI, 0 come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


FORNITORI, 
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sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
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raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. —_ per pi n 80). 
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sima segrete: Serivere S, I. A. R. D.re Achille Marone, Al dettaglio in tutte le Farmacie. Ognl capsula porta il nom 
Via Roma, entrata Vico Berio, 4, Napoli. PARIGI,8,r. Vivienne,in tuttele Farmaci 


il miglior Almanacco profumato 
per portafogli di MIGONE & ©. (Capigliatura rigogliosa) 


Questo almanacco conta molti anni di vita ed ha BB ve RImO DEI 
una vera tradizione di buon gusto e genialità. Per DEGLI HAREMB 


i suoi pregi artistici, pel suo profumo squisito e du- DI TURCHIA E PERSIA. 
raturo, per le notizie utili che contiene è indubbia- 
mente il preferito fra quanti almanacchi vedon la 
luce a fine d’anno. 
Esso è indispensabile a tutti ed è pure l'omaggio 
più gentile che si possa fare a signore e signorine 1 L 
in occasione delle feste natalizie, di capo d’anno, ed lie Sieorpia: 
in ogni fausta ricorrenza. Italia presso l'Agenzia 
Il Chronos-Migone 1908 è profumato al BEGONY © contiene artistici quadretti va, Via Marche SUI 
a colori illustranti Bernate a I 4 ognuno, 


IL BACIO: bacio Figliale, Rispettoso, d’ Amore, Fraterno, Furiivo e d’Addio per contratti n guari- 
gione, condizioni speciali. 

Si vende presso i migliori Massima discrez.one nelle spe- 
negozi di profumeria, Il Chronos-Migone 1908 IL. 0,50 la copia, più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, per dizioni e nel a corrispondenza. 
All'ingrosso: L. STAUTZ & C.° | Estero cent. 25. L. 5 la dozzina, di porto, — Si accettano in pagamento anche franco Si vende da Volendo la fstrazione Ia 5 Lin: 
Milano, via Principe Umberto, 25. tutti i Cartolai, Profumieri, Chincaglieri.— Deposito generale da MIGONE e €., 2, MILANO. Kid rosta Ger pei 
E È francobollo. Schiarimen'i con 

musramzani tro francobollo, 


In decembre uscirà la NUOVA EDIZIONE OTTAVO MIGLIAIO 


CAPO D'ANNO”. | Novelle della Pescara 
s Edmondo De Amicis si Gabriele d’ Annunzio 


Un volume di 350 pagine in-16: LIRE 3,50. Un volume di 470 pagine in-16: Quattro Lire. 


Nuova Edizione I MALAVOGLIA, romanzo di G. Verga. - Lire 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


LA SETTIMANA. 


1.7 fu firmato dal Re un decreto che 
scettava le dimissioni dell’on. Ema- 
nuele Gianturco, ormai in condizioni 
salute disperate, dando l’interim dei 
avori pubblici all’on. Giolitti: il 9, riu- 
i ministri, il Giolitti, avendo da 
i ricevuto mandato di fiducia per la 
omina del successore, annunziò di aver 
to-alla firma del Re mm decreto 
efaffida il portafoglio dei Lavori pub- 
all’on. Pietro Bertolini, A quella riu- 
nella quale fu deliberato un primo 
idio di 300000 lire ed altri prov- 
edimenti per gli inondati della 
ombardia e del Veneto, erano. presenti 
tti i ministri, meno l'on. Mirabello. Il 
0, l'on. Gianturco moriva a Napoli dopo 
ravi sofferenze: gli omorevoli Giolitti, 
acava, Orlando è Rava giungevano a 
‘apoli per assistere ai funerali, fatti il 
» a spese dello Stato e riusciti vera- 
rente imponenti. 
‘In quello stesso giorno si è ricomin- 
jato all’Alta Corte di Giustizia il pro- 
esso Nasi-Lombardo, avendo luogo 
na seduta molto tempestosa ed: impor- 
inte, per le specifiche accuse rivolte al 


Nasi dal deputato marchese Cappelli, pre- 
sidente Commissione dei Cinque che, 
incarico della Camera, fece le prime 
indagini relative a questa faccenda, 
Non è stato ancora fissato il giorno 
preciso della riapertura della Ca- 
mer. crede che avverrà negli ulti- 
missimi giorni del mese. Si incomincia 
perciò a manifestare da parte del Go- 
verno qualche attività. Sono stati firmati 
i decreti che approvano il regolamento 
per il riposo settimanale o festivo 
dei commessi: quello che aumenta gli 
stipendii dei magistrati secondo 
l’ultima riforma, è stato mandato alla 
Corte de' Conti, la quale ha già regi- 
strato quelli per aumento degli stipendi 
agli insegnanti medii. Il Giolitti 
sta facendo fare gli studii per un dise- 
gno di legge tendente a migliorare le 
condizioni di tutti gli impiegati 
delle amministrazioni centrale e provin- 
ciale; disegno di legge che importerà rina 


spesa di 14 milioni, per Ja quale il mi-; 
nistro del Tesoro fa delle difficoltà. L'o-| 
norevole Rava ha inaugurato i lavori del 
Consiglio superiore dell'istruzione con un 
discorso nel. quale, enumerando i prov- 
vedimenti presi, e facendo notare che il 


bilancio dell'Istruzione da 65 mi- 
lioni è salito a 80, ha promesso nuovi 
aumenti sul prossimo esercizio, non che 
la presentazione dei progetti per i pro- 
fessori universitari e per la riforma 
della Scuola tecnica. 

La Commissione inquirente del Senato 
ha ‘prosciolto da ogni accusa, per in 
sistenza di reato, il senatore Diego 
Tajani, querelato da Eva Barbaro Cor- 
naro. 1 cav. Bermani, già procuratore 
del Re a Genova, uno dei maggiormente 
colpiti dall'inchiesta Garofalo, ha 
iesto a suo riguardo un supplemento 
istruttoria, del quale è stato incaricato 
un consigliere d'Appello di Roma; I fer- 
rovieri licenziati hanno presentato ricorso 
alla IV sezione del Consiglio di Stat 
ma ormai quasi tutte le Sezioni del Sin- 
dacato si sono pronunziate contro la pro- 
posta di ostruzionismo. 

Alle elezioni comunali di Roma 


hanno concorso, il 10, 17267 elettori su 
41909 iscritti, e con un numero di voti 
variante fra i.16.245 e i 14108 è stata 
eletta per la maggioranza la. lista del 
blocco liberale, assai diversa da quella 
del giugno scorso, e della quale saranno 
poco soddisfatti, all'atto pratico, i non 


costituzionali che 1’ hanno votata. L'11, 
gli anarchici romani, volevano tenere alla 
Casa del popolo un comizio per i così 
detti “ martiri di Chicago ,. quantunque 
la riunione fosse stata proibita: ma dopo 
una cinquantina di arresti, gli altri sì 
persùasero a rinunziarvi. 

La crisi di borsa ed i fallimenti 
hanno continuato anche ai primi di que- 
sto mese, particolarmente a Milano, Ge- 
nova e Livorno: la borsa di Roma, 
che s'era difesa assai bene finora contro 
la campagna ribassista, aveva chiesto dei 
provvedimenti al Governo a tutela delle 
operazioni legali: non avendoli subito ot- 
tènuti, gli agenti di cambio scioperarono 
ìl giorno 11, spiegando con un manifesto 
le ragioni per le quali si astenevano dagli 
affari consueti: il 12 il Governo ha ac- 
cordato quanto la borsa di Roma aveva 
richiesto per impedire gli inconvenienti 
dei contratti a termine: A Milano si sono 
riuniti il 10 molti rappresentanti degli 
enti che formano il consorzio per la na- 
vigazione finviale, ed hanno ap- 
provato un ordine del giorno di biasimo 
al Governo che, durante il tempo di magra, 
nulla ba fatto perchè non fosse poi inter- 
rotta la navigazione del Po e suoi affluenti. 


Gli effetti di un nuovo partito. 
@— Nessun regalo quest’anno 
per il mio onomastico? 

, cara mia, appartengo 
Ri partito GcOnOMIGO Me © 


Le novità nei t-atro di 
— Novita piccanti per 
sima stagione? 

— Non saprei... Ammenochè 
non si mettano în scena le po- 
lemiche tra la Società degli Au- 


rosa. 
pros: 


nione privata, 


tori è il trust Chiarella, 


L'opinione pubblica. 
Che cosu è l'opinione pub- 


nella cosa che si ottiene 
diffondendo con sussidi l'opi- 


Le signore al processo Ni 


sso? 


al pro 


della serva, 


— Come! anche lei, signora, 


— Sicuro... Vengo a vedere 
come si fu a controllare il conto 


— Cosu ha di speciale questo 
giornale che va om a ruba? 

— Non reca il resoconto del 
processo 


! Il giorno 11 è stata cor ita, alla 
presenze dul duca d'A.sta, la bandiera 
di battaglia donata dal corpo d’arti- 
glieria alla controtorpediniera Artigliere: 
contemporaneamente, a Livorno, il colon 
nello de Chanaz, a nome dei bersaglieri, 
faceva egual dono alla controtorpediniera 
Bersagliere. 

Vi è ancora molto fermento nelle pro- 

vincie di Bari e di Foggia, con minaccia 
di sciopero generale in Puglia: le 
leghe della provincia di Foggia non vi 
sembrano però disposte. A Torremaggiore 
(Foggia) sono stati fatti molti arresti, © 
ra gli arrestati sono il capo della lega 
dei contadini di San Severo ed il segreta 
rio della Camera del lavoro di Foggia. 
A San Marco in Lamis (Foggia) non vo- 
gliono l'abolizione della cinta daziaria. A 
Sonnino (Lazio) vi-fu una sommossa 
popolare contro il R. Commissario, che 
aveva sfrattato alcuni frati da un locale 
di proprietà comunale; egli fn percosso, 
malmenato, e condotto a forza alla sta- 
zione distante 6 chilometri dal paese. Ora 
egli è tornato al suo posto dopo che sono 
stati arrestati i principali autori del tu- 
multo, e di frati sfrattati come istigatori. 
A Capodimonte (Viterbo) altro grave t- 
multo, volendosi impedire la elezione del 
sindaco: 6 carabinieri feriti. Minac- 
ciavano un nuovo sciopero, stato scon- 
giurato, i tramvieri di Napoli, ed in quella 
città continuano i comizii degli inquilini 
della Società del risanamenti Venezia 
vi è stato un grave’ tafferuglio fra gli 
scaricatori patentati del porto e quelli 
avventizi. L'università di Cagliari è chiu- 
sa in conseguenza dei tumulti degli 
studenti contro la proroga d’una ses- 
sione d’esami. 

Gli anarchici che ingiuriarono il car 
dinale Merry del Vala Marino, pro- 
cessati per azione pubblica, sono stati con- 
dannati a pene varianti da 4 mesi a 65 
giorni di carcere. Il processo dei come 
mendatori Doria e Canevelli è stato 
rinviato al 5 dicembre, è si dice possa 
subire qualche altro rinvio. 

Il Carletti, governatore del Benadir, è 
giunto il 9 in Aden diretto în Italia, a 
render conto delle condizioni della colo- 
nia che, secondo qualche giornale, sareb- 
bero poco liete. È stato concluso con una 

(Continua nella pagina seguente), 
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VINO i PEPTONA 


CHAPOTEAUT 


Farmacista in Parigi 


La Peptona CHAPOTEAUT, stante la puresza, 
Pasteur. È ben più 
ed estratti di carn 


l La PEPTONA è cagionata dalla pepsina o dallo sto- 


lè la sola adottata dal: Si 
attiva che tutti i succ] 


or 


‘ richiest 
racolo! 


Via Roma, 946, 


maco stesso in conseguenza della digestione della carne 


di manzo. Si nutriscono così i malati, i convalescenti e 
tutte le persone anemiche, spossate, di digestioni dif- 


Liquido, in 


ottenute guarigioni sbalordì 
vissimi. Memoria e attesta! 
. Nessuna cura è 
Cesa la tosse, In febbre, l' 
gione , fl ssdore notturno, 
corpo; scompariscono i bai 
Costa lo lr 


n " 
coni in Italia L. 18, estero È. 
l'unica fabbrica Lombardi e 


LE MALATTIE DI STOMAGO 


vere, 

hots, 

inventato dal Prof. 
fondata nel 1858. 


broncoslveolita, 
» bronchite fetid 


IL DIABETE, 


Non vi 
tutti 


ttora= 
monta dl peso del 


ovunque. Sei fin- 
), anticipate al- 
Contardi , Napoli | al 


0 dell'in- 
testino si 


GIROLAMO PAGLIANO 


Dirigorsialla Ditta Prof. Girolamo F: Mano, Via Pandolfini, FIRENZE 
FILIALE IN MILANO: Via 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIO! 


ritenuto finora inguaribile, ha 
trovato finalmente il suo 
i | rimedio nella cura Contardî, fatta con le PILLO- 
IA | LE LITINATE VIGIER ed Îl RIGENERATORE. 
nò essere rimedio 


LE MO 


l'Intaglio, 
VERO 


ale, © invitiamo 


come: i 


ARTI DILETTEVOLI | 


il Disegno n ruoco, Îl Traforo, 
Ja Pirografia 
pa all'A 
lo, e0 
n anno sempre più divulgandosi. Il 
{a grande magazzino per AD) 
tensili, Materiale per questi lavori 
è quello della Ditta 


DERNE —@ 


su stof: 
arello © 
anno di anno 


rechi, 


GEBRUDER SCHOLL, Ziirich 


Officine proprie. — Cataloghi in tede- 


seo 6 in-fri 
vio di Lire 


cei 


franchi, contro in- 
35 în francobolli. Per 


commissioni di almeno Lire 20 questa 


estero L. 15, anticipate 


dé è Contardi, Napoli, | | La Casa donifica 10 


“e 


Biciclette, Motociclette e Automobili 


somma verrà scontata. 


0/9 in fattura quale compenso per porto e dario. 


surano razionalmente e sicuramente con l'AN- 
'TISEPTOLO Lombardi e Contardi, derivato dal- 
l'antica formola dell’Analettico. perfezionata 


| ficili, che hanno ripugnanza per gli alimenti, affette 
di febbri, di diabete, di tisi, di dissenteria, tumori, 
cancri, di malattie del fegato e dello stomaco, 


| rue Vivienne, PA RIGI, e presso tutte le farmacie. 


Un bel Seno 


ottengono Signore e Signorine col nostro 
metodo speciale. — Effetto garentito e 
duraturo, — Non confondere il nostro 
specifico con altri preparati che non hanno 
dato mai risultato. 

È Importante Opuscolo si spedisce gratis. 
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Scrivere V. LAGALA, Vico I° 8, Giacomo, I, Napoli (Italia). 


L’ALBATROS” 


La migliore delle grandi marche francesi 
H, BILLOUIN, ingeniere-c 
trattore, 104, Avenue de Vili 
Parigi. Otto Medagit 

nds Prix ul 
ciclette da vi 


ral 
l' entoroolisma. Nessun rimedio è tanto 


"ROSEE L. 6 i fincone di saggi L.7. 
D. cone di saggio, per posta L. 
La cura completa per la forma atonica (con sti- 
; per la forma putrida (son 
vr la forma neida (lenta 
L, 18 anticipate a Lom- 
‘apoli, mA, 


IL SANGUE GUASTO fecsntienisoie, 
tiene finalmente la sua cura specifica, frutto de- 
"SÙ ACINA 


li studi scientifici e recenti, La 
base di Sulsapariglia 


gio, p 
intite. da 4 a di 
e 650.in piu" 
mobili? a 4 più: 
Lire 2.900 | 
scelta 


GARIBALDI 


La sua vita narrata ai giovani 


e si- 
mili 


IMPOTENZA = NEURASTENIA 


DI STRIONINA presisi Lombardi e Contardi 


suo risultato, è rinvigorisce l’in- 
tero organismo, ridonando la salute. È insupe- 


rabile. 

La sua era completa (di due mesi) costa L. 18, 
estero L. 20, anticipate all’unica fabbrica Lom 
bardi è Contardi, Napoli, 

Per l’effetto imme to vi 


innoous, L. J0 anticipate. 


Via Roma, %5. 
‘all’onica fabbrica Zombardî e Contardi, Napoli. i è ’Acanthea virilis, 


Vin Roma, 35. — Estero L. 25 anticipate. 


fi m-.ti 


asuta quale 
tro le febbi 


geco Pra 


eg Pini Acqua sszio 


I Girolamo Mantovani - Venezia 


Punomafa bibita tontoo-sto- 
-.tio! com 


Bur. VENDESI in ogni furma- 
@ presso tutti i liquoristi. 


Una scatola basta per tutto l'inverno. 


Sî vendono a L. 1 la scatola, franche 


presso il CAV. CAMILLO DUPRÉ - RIMINI 


DI UNA 


an lata nelle 


debolezze © bruoiori dello 
stomaco, inappetenze © dif- 
flelli digestioni; viene pure 

reservativo con- 
palustri. Pron- 
desi schietta 0 all'acqua Seltz. 


23. miaLiaro |M 


CAPINERA 


In formato-bijou: TKE LIRE. 


AGNETISMO 
Consulti per qualunque do- 
manda d'interessi particola 
7g ri. Yolendoconsulta- 

’re per corrisponden- 

za dichiarare ciò che 


6 98 

stero inlettera race, o cart. 
vaglia al Prof. Plotro D'Aml 
via Solferino, Di, B 


4 Racconto di 
A caccia at: bornson 
Un volume in-8 con 27 incisioni : 
Due Lire. 


mardarsi dalle 


Vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


PASTIGLIE DUPRE per ra TOSS 


Dir.vagliaaiFr.Trevesseditori. 


| ledeschi 


nella vita moderna 
osservati da un italiano 


Un volume di 360 pagine: 


Dirigero commissioni e vaglia ai 
Fratelli Troves, editori, 


*** 


EUGENIO CHECCHI 


autore delle Memorie di un garibaldino 


Lire 83,50. 


* Chiara; brillante, e fervida biografia , : così 
la definisce fit un ampio articolo di Carla 
Segré la Nuova Antologia del 1,°. novembre. 
Un volume in-16 di 300 pagine, 
col RITRATTO DI GARIBALDI. 


Due Lire, 


lano. 


le più efficaci nelle 


chiti, polmoniti, catarri, ecc. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


NB. Se adoperate DUE pastiglie 
mancherà l'effetto, si rito 


bron= 


la scatola che sarà subito rim= 
borsata la lira anticipata. 


ti 


| società inglese il centratto per riniser:) tedeschi, dopo.la vi- 
Vizio regolare dina vigazione fra Aden, {sita a Windsor, pas- 
i porti del Benadir e Zanzibar. :L' asta | seranno tre settimane 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


pla ferrovia Ghind'a-Asmara, nel- {nell'isola di Wight. 
itrea, è andata per ln seconda .volta| Leopoldo II del 
deserta, perchè l'offerta col ribasso mag-|Belgio, tornato nel 
| giore superava di 2 milioni la scheda mi- | sno regno malgré luî, 
nisteriale. è ammalato di gotta 
Dell’atrivo dei sovrani tedeschi in In-|e per curarsi va una 
ghilterra si parla nol giornale. Qualohe | volta la settimana n 
Biorno prima i sovrani di Spagna|Parigi: si parla mol- 
avevano visitato a Sandringham quelli [to della probabilità 
d'Inghilterra, ed al momento del loro ar- |della di Ini abdica- 
rivo fa arrestato, all'ingresso del giar-|zione. Nel Cantone 
‘dino, un individuo che tentava d'intro-|'Ticino, i maestri ele- 
son im involto che gli fu seque-|mentari di classe su- 
strato, La, minaccia di sciopero ferro-|perioree inferiore mi- 
Yiario è intieramente scomparsa dopo | nacciano scioper 
che le società ed i ferrovieri hanno gc- | re, se non vengono m 
Gettato la formula proposta dal ministro | gliorate le.loro'condi- 
Lloyd Georges per un arbitrato: ma i so- | zioni economiche. 
Gialisti -non sono punto sodisfatti di tale| Nel ministero 
soluzione. Il 9 fu insediato il nuovojnustriaco è avve 


ANNALI D'ITALIA | 


Storia degli ultimi trent'anni del Secolo 
narrata va PIETRO VIGO 


xx | 


Prezzo del Primo Volume: CINQUE LIRE. 


Lord mayor di Londra,ed al banchetto {nuta una crisi, per 
della Guildhall sir H. Campbell Banner-|chè i due ministri 
mann pronunziò nn discorso politico, al-{boemi senza porta- 
lndendo simpaticamente alla visita di |foglio sì sono dimessi 
Guglielmo II, constatando ‘l'infelice | nccusando il Beck di 
‘esito della conferenza dell'Aja, e dicendo | non mantenere le pro- 
che l'Inghilterra non può occuparsi di-|messe fatte loro per 
rettamente della questione del Con|l'antonomia boema, 
go fin quando il Parlamento Belga non | per indurli ad appro 
Si sia pronunziato. vare il compromésso 
Un libro giallo sul Marocco era stato|nustro-ungnrico. La 
bito alla Camera francese fino dalla | crisi è stata risoluta 
Settimana scorsa: le interpellanze sul|con. la nomina di 
Marocco sono minciate il 12, con|dueantisemiti, Ebne- 
del Deschanel, del Delnfosse, dal. hoch al ministero di 

Ribot, al quali ha risposto il Pichon, ri-| agricoltura e Ges- 


Da Pechino a Parigi in Automobile 
si GIOVANNI DU TAILLIS, corrispondente det «marin, 


LI » 
In-8, riccamente illustrato da 60 incisioni fuori testo: L. 6. Legato alla bodoniana: L. 6,60. 
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mandando il seguito della discussione ad | mann nl nuovo ministero del lavoro; è 
altra seduta, Il governo è sicuro di una di uno cz6co cd un tedesco, Peschka e 
forte maggioranza, essendosi formato un Praschek a ministri senza portafoglio. 
nuovo blocco di tutti i. gmppi di si-, Ma Ja lotta di nazionalità fra-ogochi e 
nistra, eselusi i soli socialisti intransi-, tedeschi è ricomincinta; gli studenti 
genti, è sentendosi forte; continna vigo- italiani n Vionna, dul canto loro, hanno 
tosumente la campagna contro gli nn- fatto una dimostrazione per avere ua 
timilitaristi. La disciplina dell'eser- università italiana; od il rettore ha chiusa 

to lascia. però molto a desiderare: sono. l'università per evitare conflitti fra ita- 
stati arrestati 4.s0tt'ufficiuli preva- liani © tedeschi. Una simile dimostra- 
Ficatori dello truppe coloninli a Brest, zione di studenti italiani è avvenuta an- 
$ pare che sia compromesso anché qual. che a Graz. A Zagabria, 1'8, si è riunito. 


She ufficiale. A Tolone si è scoperta nua un congresso.sioveno-cronto, nel|j 


vara associnzione per lo spionay:|quale si è proclamata addirittura: Ja in- 
gio e la vendita di segreti. militari, che dipendenza della Cronzia dall’ Ungheria. 
operava a Tolone, n Marsiglin ed a Von: 1 6, a Berlino, dopo ayere interrogato 
timiglia, commettendo anche altri reati; il giornalista Brandt, nocusato per diffa 
© poichè il commissario incaricato di tali’ wazione dal principe di Bulow, e udite 
arresti ha aynto frequenti colloqui con!le deposizioni di questi, del- principe di 
la Lison, amante ‘dell’ Ulmo, si ritieno | Emeriburi ‘6 del consigliere Schefor, il 
she | affars Ulmo abbia doi punti di tribunale ha condannato il Brandt a ni 
Sentatto con tale associazione. I corsì anno © merzo di detenzione. Prima di 
della Facoltà di medicina alla Sorbona | partire per l'Inghilterra, Guglielmo IL 
nono stati sospesi, in seguito a tumulti|è andato al palazzo della cancelleria a 
degli studenti che non vogliono duci far visita al cancelliere di Bilow. 
professori di recente nomina, 
La visita di Guglielmo II v della im-|la discussione dell'indirizzo in! 
Deratrico Augusta alla regina Gugliel- | risposta al discorso del trono: il capo dei 
sarà ritardata, perchè i sovrani l radi mente attaccato 


complotto contro il priv 


A Sofi, la. Sobranje ha ‘invominciato 8 


Governo, è stato dai deputati della mag- 
ire caccinto a forza dalla tribuna. 
La Turchia ha mosso nuove rimo- 


alla Grocia per quanto accade in Mace- 
donia, dove bande armate. commettono 
continai eccidii ed inicendii, La Camera 
Greca ha ricominciato 111 i suoi Ja- 
vori. Il Sultano ha mandato all'amba- 
sclata italiana 40,000 lire per gli inon- 
dati. Un operaio tipografo, tornato n 


berchè trovato in possesso di una bomba. 
Dalle sue rivelazioni si è scoperto un 
cipe Nicola, 
nel quale sembrano compromessi un uffi 
ale serbo è varii emigrati politici mon- 
twnegrinî, fra i quali un nipote del prin 
pe, e Kadovio ex-presidente del Gonsi- 
glio. A Vassoievic è stato arrestato. un 
suddito turco che. aveva ‘presso di’ sè 
altre sei bombe. Il governo di Gétti- 
gno ha chiesto a quello di Vienna. chè 
siano arrestati © porquisiti alcuni comà 
promessi nel complotto rifugiatisi in Au- 
trin-Ungheria. \ 

Il ministro di Svezia a Cristiania ha 
ricevuto dal suo governo l'or: i chie 
dere un congedo ‘illim 
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I ARTEFICI DI PENE 
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| Un volume in/16 di 300 pagine: Lire 3 
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OTTAVO MIGLIAIO 


PAGINE ALLEGRE 
si Edmondo De Amicis 


interruzione delle relazioni diplomatiche 
fra i due regni scandinavi è dovuta al 
| rifiuto della Norvegia di far sottosorivere 


stranze alla Bulgaria, alla Serbia ed anche dalla Svezia il trattato per l’inte- 


grità di q 
Oggi sarà aperta, nel palazzo della 
| Tauride, la terza Duma russa di 
| Golubeff vice-presidente del Consiglio del- 
‘l'Impero. Lo Zar, che da Poterhoff è tor- 
nato con la famiglia imperiale a Tsar- 
'snoje Selo non riceverà per ora alcuna 


| Cettigne da Belgrado, è stato arrestato | deputazione della nuova Drima, della quale 


fanno parte 50 vescovi è preti ortodossi. 
| Può essere che, seguendo ‘le. esortazioni 
| dello Stolypine si formi un forte cem 
tto costituzionale, assicurando alla 
terza Duma una vita più Longa di quella 
\atebledue precedenti: i endetti, ridotti 
adi una cinquantina e disgustati dell’al- 
| lonza con.ì partiti estremi, potrebbero 
awricinorsi agli ottobristi ed altrettanto 
faranno probabilmente parecchi dei de- 
putati qualificati di estrema destra. Bi- 
| sognerà prima di tutto provvedere alle 
| finanze, perchè la parte stragrdinaria del 
| bilancio del 1908 prèsenta un disa- 
vanzo di circa 400 milioni, sénza 
contare le spese per' l'aumento della 
flotta. Altri dieci ddestroyers sono stati 
ordinati al cantiere olaieff a Odessa, 

n6 
toposto a processo per il cattivo esito del 
contratto con la Gas Lidwall, per la 
fornitura dei grani ai danneggiati dalla 
carestia, è stato condannato alla desti- 
tazione ed alla interdizione per tre anni 
dai pubblici ufficiî. A Pietroburgo è stato 
scoperto un altro complotto in se- 
guito all'arresto di un disertore. A Var- 
savia sono stati futti 200 arresti di 
socialisti ed amarchici ed è stata scoperta 
una associazione rivoluzionaria militare. 
L'università di Kasan è stata chinsa per 
ina dimostrazione degli studenti contro 
la pena di morte: nei governi dî Bli 
betgrad ‘e di Cherson la crimini 
divenuta intollerabile, 


di 
Altreduech'ièse cattoliche a Kang 
‘cheù, im Cina, ed una a Nakang sono 
state incendiate, ed il missionario italiano 
padre Canduglia ucciso da una fuci 


ilata, 
In Persia:grande fermento, perchè l'io: 
cordo anglo-russo fa temere che le due 
potenze vogliano spartirsi, presto o tardi; 
l'impero dell'Iran. Si parlava di deporre 
lo Scià; che: sarà sostenuto dalla Russia. 

Il Parlamento-ha approvato il bilancio, 
facendo sparire il disavanzo — non si sa 
come — ed ha fissato la lista civile a 2 
milioni e mezzo; una véra bancarotta per 
il successore di Ciro-e di Artaserse. 

Il ministro, di Spagna ha potuto final 
mente sbarcare a Rabat, ed è stato rice: 
vuto da Abd el Azis al quale ha conse 
gnatò la croce ‘dell'ordine di Carlo TII: 
il ministro di Francia) ha ottenuto ga- 


{ conferenza dello stesso autore: IL VIINO 
QUATTRO LIRE 


‘Nuova Edizione con aggiunta fa famosa 


ranzie suflicienti por l'esecuzione del trat 
tato relativo alla frontiera algerin 

Le tribù ribellatesi intorno a Onjida si 
sono nuovamente sottomesse. Molte forz: 
sono riunite intorno a Casablamo 
al comando di Mulai Rachid: la mahall 


lal {di Mulai Hafid che si avanzava contra 


Mogador è stata sconfitta dalle trnp) 
imperiali. Fra i Ben Assen ed i Gatb 
sono avvenuti dei combattimenti con mo 

e feriti, © villaggi incendiati. — 

Il governo: di Washington ha preso 
nuovi provvedimenti contro. la crisi fi 
nanziaria, ordinando anche una ispe. 
zione alle banchi, pèr constatare se gti 
scono legalmente. I democratici hannoB 
vinto nelle elezioni amministrati-f 
ve- degli Stati del Missouri, New Yor] 
e Kentucky; ciò non ostante è ormai de- 
ciso che Roosevelt ripresenterà Ta pro. 
pria candidatura alla presidenza, 
@ i capi del partito repnbblicano si rit 
ranno il 16 a Washington per sostenerla, 
L'altro candidato, Taft, sbarcato il 10) 
@ Wiladivostock” è partito ‘per l'Europa] 
par la ferrovia Transiberiana. Non si ‘st| 
ancora in seguito a quale rincidente, 
Pernviari hanno assalito il forte Le- 
tieia, mel Brasilè, cacciandone la guar: 
nnigione, ed’occupando poi Tabatinga, città 
nello Stato delle Amazonas, Fra 1*Ura- 
guay © l'Argentina, vi è contrasto per Ju 
giurisdizione, sulle acque del Plata 
il Brasilò appoggia le, pretésp. dell'Uru 
guay. Le repubbliche. di San Salvador, 
Fquador e Guatemala, hanno firmajo uni 
convenzione per sottoporre ad un arbi 
trato le questioni che hanno fra loro, 


In Francia si sono riiliovate lé inon- 
dazioni a Perpignangy @ Beziers, a Ag' 
de: Florenzac è no sul. Rodano he 
straripato în più lu i. L'8 un tempo 
rale ha fatto gravi gi n Cette, ed hs 
inondato parte di Marsiglia ed il terti- 
torio d'Avignone,Il mal tempo-ha fatto 
muovi gravissimi danni anche in Îta- 
lia: i fiumi, della Toscana, il Tevére è 
l’Aniene hanno straripato, interrompendo 
molte strade’ ferrate: un nubifragio 
all'isola, d'Elba ha fatto 6 yittime»-Una! 
nave da pesca è nanfragata presso Ter 
rannova, 18 annegati: si teme che» altee 
abbiano avuto la stessa sorte. 1 6,,h 
Plensburg, è scoppiata una caldaia 
della nave-scnola. Blucher, uccidendo 15 
allievi e marinari e ferendone 22. Vicîno. 
a Bomeville (Savoja) 5° vittime d’vna 
esplosione avvenuta in una cava di 
calce. Il:7, in Corsica, vicino a Chiasa: 
noccio, a causa d'una frana è deviatò 
un treno diretto ad Ajaccio; molti feriti. 
L'11, in una miniera vicino a Saint-Btier- 
ne, 7 minatori, fra i quali uno italiano; 
sono morti cadendò con la gabbia im fondò 
ad uno dei pozzi. 


14 novembre. 


| Aforismi e Parabole 


di Atturo GRAF ; 


Î 
| 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, dn Milano. 


DIRIRERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 
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